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Per essere competitivi sul mercato, i professionisti dovranno vantare co-
noscenze, abilità e competenze allineate al progresso tecnico-scientifico. 
Ai settori di competenza tradizionali si affiancheranno di più attività pro-
gettuali nel settore energetico, acustico e ambientale. 

Nell’ultimo anno il Collegio ha moltiplicato gli sforzi per porre al cen-
tro del proprio agire non soltanto la necessità di garantire agli Iscritti e 
Praticanti percorsi di elevato livello qualitativo, erogati da soggetti con 
preparazione specifica ma, anche e soprattutto, l’obiettivo di garantire un 
livello di formazione professionalizzante ai più giovani e incentivare, nel 
contempo, la scelta dell’attività professionale futura, con uno specifico 
impegno nelle attività di orientamento e alternanza scuola-lavoro. 

Proseguendo nella collaborazione con il mondo scolastico e istituziona-
le, il Collegio ha cercato di ampliare il proprio raggio di azione con inizia-
tive capaci di fornire un supporto concreto nella definizione dei percorsi 
scolastici, con una particolare attenzione alla sostenibilità ambientale.

La sottoscrizione del protocollo d’intesa “La Regione Piemonte per la 
Green Education” ha segnato il primo step per l’avvio di un vero e proprio 
percorso condiviso con i partner Istituzionali, rivolto alle scuole e finaliz-
zato a porre l’attenzione non solo su processi economici “green”.

A questo primo Protocollo è seguita la partecipazione attiva del Collegio 
allo sviluppo del progetto “A.P.P. VER. -  apprendere per produrre verde”. 
Promosso dalla Città Metropolitana e finanziato dal programma di coope-
razione transfrontaliera tra Francia e Italia, il progetto coinvolge circa 80 
organizzazioni pubbliche e private per accrescere l’offerta formativa sul 
tema della green economy attraverso lo sviluppo di una rete di collabora-
zione tra scuole, aziende e istituzioni dei territori italiani e francese. 

Ma la sinergia con le Istituzioni e il mondo scolastico è andata oltre. A 
conclusione di un non semplice percorso di confronto e condivisione, che 
ha visto la partecipazione diretta della Camera di Commercio di Torino, 
di dirigenti e insegnanti degli Istituti CAT, si è arrivato alla sottoscrizione 
di un Protocollo per l’Alternanza Scuola Lavoro. Il Protocollo, fortemente 
voluto dal Collegio, è nato con l’obiettivo di contribuire alla formazione 
degli studenti che frequentano il percorso C.A.T. nei settori del catasto e 
topografia, diritto, estimo, ambiente, sicurezza e costruzione/ristruttura-
zione. Alla firma del Protocollo è seguita la formalizzazione del progetto 
che ha coinvolto un primo Istituto CAT individuato per dare avvio alla 
sperimentazione, con un monte ore dedicato all’alternanza stimato in 185 
per la classe terza, 201 per la quarta e 56 per la quinta. 

Ciò ha consentito di avviare un percorso di alternanza condiviso con 
docenti, Istituti e con la Camera di Commercio, per offrire agli studenti un 
contatto efficace e diretto con il mondo del lavoro e la realtà professiona-
le, mettendo a disposizione tecnologie e strumenti aggiornati e moderni e 
fornire ai ragazzi un bagaglio di esperienze e conoscenze concrete. Con la 
sottoscrizione del Protocollo il Collegio dei Geometri ha assunto un ruolo 
formativo concreto per la crescita professionale e personale dello studente, 
contribuendo alla progettazione diretta di moduli didattici e promuovendo 
tra i propri iscritti un contesto favorevole all’alternanza, anche attraverso 
crediti formativi professionali riconosciuti ai professionisti che ospiteran-
no i ragazzi. 

Il progetto coinvolge non soltanto le scuole, ma anche gli Iscritti poiché 
i geometri facenti funzione di Tutor, saranno “garanti” della qualità del-
l’esperienza degli studenti e potranno proporre interventi che migliorino 
l’apporto formativo sul luogo di lavoro, anche attraverso un confronto tra 
tutti gli attori, da svolgersi al termine del percorso formativo.

       Ilario Tesio
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È stata pubblicata sul S.O. n. 62/L 
alla G.U. 29.12.2017, n. 302 la c.d. 
“Legge di bilancio 2018” (Legge 
27.12.2017, n. 205), contenente una 
serie di novità di natura fiscale, in vi-
gore dall’1.1.2018.

1. PROROGA “MAXI 
– AMMORTAMENTO” 
AL 30% – Imprese e 
lavoratori autonomi

È confermata la proroga della 

possibilità, a favore delle imprese / 
lavoratori autonomi che effettuano 
investimenti in beni strumentali nuo-
vi dall’1.1 al 31.12.2018 (30.6.2019 
a condizione che entro il 31.12.2018 
sia accettato il relativo ordine e pa-
gati acconti in misura almeno pari al 
20% del costo di acquisizione), di in-
crementare il relativo costo del 30% 
(fino al 2017 pari al 40%). 

Sono esclusi dall’agevolazione i 
veicoli a deducibilità limitata di cui 
ex art. 164, comma 1, lett. b), TUIR, 
i veicoli concessi in uso promiscuo 
ai dipendenti ex lett. b-bis) e quelli 
esclusivamente strumentali all’attivi-
tà d’impresa e di uso pubblico di cui 
alla lett. a). 

Di fatto, quindi, l’esclusione dal 
beneficio riguarda l’intera categoria 

dei veicoli richiamati dal comma 1 
del citato art. 164 (fino al 2017 l’e-
sclusione era limitata ai veicoli di cui 
alle lett. b e b-bis).

È confermata l’irrilevanza dell’in-
cremento di costo ai fini dell’applica-
zione degli studi di settore (maggiori 
ammortamenti / maggiori valori beni 
strumentali).

BENI ESCLUSI
È altresì confermata l’esclusione 

dalla maggiorazione per gli investi-
menti:
- in beni materiali strumentali con un 
coefficiente di ammortamento infe-
riore al 6,5%;
- in fabbricati e costruzioni;
- nei beni ricompresi nei seguenti 
gruppi:

La legge di stabilità 2018

a cura dello Studio Osella Dottori Commercialisti

Riferimenti

• Legge 27.12.2017, n. 205 

Argomenti legislativiArgomenti legislativiArgomenti legislativiArgomenti legislativi
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2. PROROGA “IPER 
AMMORTAMENTO” - 
Imprese

È prorogata la possibilità, a favore 
delle imprese che effettuano inve-
stimenti in beni nuovi finalizzati a 
favorire processi di trasformazione 
tecnologica / digitale, ricompresi 
nella Tabella A, Finanziaria 2017, 
entro il 31.12.2018 (31.12.2019 a 
condizione che entro il 31.12.2018 
sia accettato il relativo ordine e siano 
pagati acconti in misura almeno pari 
al 20% del costo di acquisizione), di 
incrementare il costo del 150%.

Per i soggetti che effettuano nel 
suddetto periodo investimenti in beni 
immateriali strumentali di cui alla 
Tabella B, Finanziaria 2017, il costo 
è aumentato del 40%.

In sede di approvazione è stata am-
pliata la gamma dei beni immateriali 
agevolabili di cui alla citata Tabella 
B con l’aggiunta delle seguenti voci:
- sistemi di gestione della supply 
chain finalizzata al drop shipping 
nell’e-commerce;
- software e servizi digitali per la 
fruizione immersiva, interattiva e 
partecipativa, ricostruzioni 3D, real-
tà aumentata;
- software, piattaforme e applicazio-
ni per la gestione e il coordinamento 
della logistica con elevate caratteri-
stiche di integrazione delle attività di 
servizio (comunicazione intra-fabbri-
ca, fabbrica-campo con integrazione 
telematica dei dispositivi on-field 
e dei dispositivi mobili, rilevazione 
telematica di prestazioni e guasti dei 
dispositivi on-field).

Il soggetto interessato deve pro-
durre una dichiarazione del legale 
rappresentante ovvero, per i beni di 
costo superiore a € 500.000 una peri-
zia tecnica giurata rilasciata da un in-
gegnere / perito industriale / Ente di 
certificazione accreditato, attestante 
che il bene:
- possiede le caratteristiche tecniche 
tali da includerlo nell’elenco di cui 
alle Tabelle A / B;

- è interconnesso al sistema azienda-
le di gestione della produzione o alla 
rete di fornitura.

Per i soggetti che beneficiano del-
l’iper ammortamento (anche relati-
vamente al 2017) in caso di dismis-
sione del bene agevolato nel periodo 
di fruizione della maggiorazione in 
esame non si verifica la perdita delle 
residue quote del beneficio a con-
dizione che, nello stesso periodo di 
realizzo, l’impresa:
- sostituisca il bene originario con un 
bene strumentale nuovo con carat-
teristiche tecnologiche / analoghe o 
superiori a quelle previste dalla citata 
Tabella A;
- attesti l’effettuazione dell’investi-
mento sostitutivo, le caratteristiche 
del nuovo bene e il requisito dell’in-
terconnessione.

Nel caso in cui siano rispettate le 
predette condizioni e il costo di ac-
quisizione dell’investimento sosti-
tutivo sia inferiore al costo del bene 
originario la fruizione del beneficio 
continua relativamente alle quote 
residue fino a concorrenza del costo 
del nuovo investimento.

3. CREDITO 
D’IMPOSTA SPESE DI 
FORMAZIONE 4.0 - 
Imprese  

È confermato che alle imprese che 
effettuano attività di formazione a 
decorrere dal 2018 spetta un credito 
d’imposta pari al 40% delle spese re-
lative al costo aziendale del persona-
le dipendente per il periodo occupato 
nella formazione svolta per acquisire 
/ consolidare le conoscenze tecnolo-
giche previste dal Piano Nazionale 
Impresa 4.0, ossia big data e anali-
si dei dati, cloud e fog computing, 
cyber security, sistemi cyber – fisi-
ci, prototipazione rapida, sistemi di 
visualizzazione e realtà aumentata, 
robotica avanzata e collaborativa, in-
terfaccia uomo macchina, manifattu-
ra additiva, internet delle cose e delle 
macchine e integrazione digitale dei 

processi aziendali nei seguenti ambi-
ti (allegato A alla Finanziaria 2018):
a) vendita e marketing;
b) informatica;
c) tecniche e tecnologie di produzione.

È esclusa la formazione ordinaria 
/ periodica organizzata dall’impresa 
per conformarsi:
- alla normativa vigente in materia di 
salute e sicurezza sul luogo di lavoro 
/ protezione dell’ambiente;
- ad ogni altra normativa obbligatoria 
in materia di formazione.

Il credito d’imposta in esame è ri-
conosciuto fino ad un massimo annuo 
di € 300.000 per ciascun beneficiario 
per le citate attività di formazione 
pattuite con contratti collettivi azien-
dali / territoriali.

Il nuovo credito d’imposta:
- va indicato nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d’imposta 
di sostenimento delle spese;
- non concorre alla formazione del 
reddito / base imponibile IRAP;
- non rileva ai fini del rapporto di 
deducibilità degli interessi passivi e 
dei componenti negativi ex artt. 61 e 
109, comma 5, TUIR;
- è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione con il mod. F24, an-
che per importi superiori a € 250.000, 
non rilevando il limite di cui all’art. 1, 
comma 53, Legge n. 244/2007, non-
ché per importi superiori a € 700.000 
per anno non rilevando il limite di 
cui all’art. 34, Legge n. 388/2000;
- è concesso nel rispetto dei limiti 
e delle condizioni di cui al Regola-
mento UE n. 651/2014 concernente 
la compatibilità degli aiuti di Stato, 
con il mercato interno.

I costi relativi alle spese agevolabili 
devono essere certificati dal soggetto 
incaricato della revisione legale o da 
un professionista iscritto nel Registro 
dei revisori legali (la certificazione 
deve essere allegata al bilancio).

Per le imprese non soggette a revi-
sione legale dei conti la certificazione 
va redatta da un revisore legale / so-
cietà di revisione legale dei conti.

Le spese per la certificazione so-

Argomenti legislativi
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stenute da tali ultime imprese sono 
ammissibili entro il limite massimo 
di € 5.000. Le imprese con bilancio 
“revisionato” sono esenti dai predetti 
obblighi.

È demandata ad uno specifico De-
creto del MISE l’emanazione delle 
disposizioni attuative.

4. ABROGAZIONE 
SCHEDA CARBURANTE 
– a decorrere dal 1/7/2018    

In sede di approvazione, a seguito 
dell’abrogazione del DPR n. 444/97, 
è disposta la soppressione dell’uti-
lizzo della scheda carburante per la 
documentazione degli acquisti di 
carburante per autotrazione. 

Gli acquisti in esame presso gli im-
pianti di distribuzione devono essere 
documentati da fattura elettronica. 

Con l’introduzione del nuovo 
comma 1-bis all’art. 164, TUIR e 
l’integrazione della lett. d) del comma 
1 dell’art. 19-bis1, DPR n. 633/72 è 
previsto che ai fini della deducibilità 
del relativo costo / detraibilità del-
l’IVA a credito gli acquisti di carbu-
rante devono essere esclusivamente 
effettuati tramite carte di credito, di 
debito o prepagate. 

Le nuove disposizioni sono appli-
cabili a decorrere dall’1.7.2018.

A favore degli esercenti impianti 
di distribuzione di carburante è rico-
nosciuto un credito d’imposta pari al 
50% delle commissioni addebitate 
per le transazioni effettuate a decor-
rere dall’1.7.2018, mediante carte di 
credito. 

L’agevolazione è applicabile nel ri-
spetto delle condizioni e dei limiti di 
cui al Regolamento UE n. 1407/2013 
degli aiuti de minimis. 

Il credito d’imposta in esame è 
utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione tramite il mod. F24 a 
decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo quello di maturazione.

5. MODALITÀ DI 
PAGAMENTO DELLE 

RETRIBUZIONI – a 
partire dal 1/7/2018

In sede di approvazione è previsto 
a decorrere dall’1.7.2018 il divieto 
di corrispondere le retribuzioni in 
contanti al lavoratore, a prescindere 
dalla tipologia del rapporto di lavo-
ro instaurato, pena l’applicazione di 
una sanzione da € 1.000 a € 5.000.

La firma apposta dal lavoratore 
sulla busta paga non costituisce pro-
va dell’avvenuto pagamento della 
retribuzione.

A decorrere dalla predetta data la 
retribuzione ai lavoratori da parte 
dei datori di lavoro /committenti va 
corrisposta tramite banca / ufficio 
postale utilizzando uno dei seguenti 
mezzi:
- bonifico sul conto identificato 
dal codice IBAN indicato dal la-
voratore;
- strumenti di pagamento elettro-
nico;
- pagamento in contanti presso lo spor-
tello bancario / postale dove il datore 
di lavoro ha aperto un c/c di tesoreria 
con mandato di pagamento;
- emissione di assegno consegnato 
direttamente al lavoratore o, in caso 
di suo comprovato impedimento, ad 
un suo delegato.

Per impedimento comprovato si in-
tende la circostanza in cui il delegato 
a ricevere il pagamento è il coniuge 
/ convivente / familiare, in linea retta 
o collaterale, del lavoratore, a condi-
zione che sia di età non inferiore a 
16 anni.

Le predette disposizioni non sono 
applicabili ai rapporti di lavoro:
- instaurati con le Pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
D.Lgs. n. 165/2001;
- rientranti nell’ambito di applicazio-
ne dei contratti collettivi nazionali 
per gli addetti ai servizi familiari e 
domestici, stipulati dalle associazio-
ni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale.

6. ESTENSIONE 

FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

In sede di approvazione è previ-
sto che, ai sensi del nuovo comma 
3 dell’art. 1, D.Lgs. n. 127/2015, 
dall’1.1.2019 le cessioni di beni / 
prestazioni di servizi che intercor-
rono tra soggetti residenti / stabiliti 
/ identificati in Italia, devono essere 
documentate esclusivamente da fat-
ture elettroniche tramite il Sistema di 
Interscambio (SdI).

Per la trasmissione delle fatture 
elettroniche al SdI gli operatori pos-
sono avvalersi di intermediari, ferma 
restando la responsabilità in capo al 
cedente / prestatore.

L’Agenzia delle Entrate mette a di-
sposizione dei consumatori finali le 
fatture elettroniche emesse nei loro 
confronti. Una copia della fattura 
elettronica / in formato analogico è 
messa a disposizione direttamente 
dal cedente / prestatore. Il consuma-
tore privato può comunque rinuncia-
re alla copia elettronica / in formato 
analogico della fattura.

Sono esclusi dal predetto obbligo i 
contribuenti minimi / forfetari.

Il predetto obbligo è applicabile 
alle fatture emesse dall’1.7.2018 re-
lativamente alle:
- cessioni di benzina / gasolio desti-
nati ad essere utilizzati come carbu-
ranti per motori;
- prestazioni rese da soggetti subap-
paltatori / subcontraenti della filiera 
delle imprese nel quadro di un con-
tratto di appalto di lavori / servizi / 
forniture stipulato con una Pubblica 
amministrazione con indicazione del 
relativo codice CUP / CIG. 
Per filiera di imprese si intende “l’in-
sieme dei soggetti … che interven-
gono a qualunque titolo nel ciclo di 
realizzazione del contratto, anche 
con noli e forniture di beni e presta-
zioni di servizi, ivi compresi quelli di 
natura intellettuale, qualunque sia 
l’importo dei relativi contratti o dei 
subcontratti”.

In caso di emissione della fattura 
con modalità diverse da quelle so-
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pra descritte, la fattura si intende non 
emessa e sono applicabili le sanzioni 
di cui all’art. 6, D.Lgs. n. 471/97.

Al fine di evitare la sanzione di cui 
al comma 8 del citato art. 6, l’acqui-
rente / committente può regolarizza-
re la violazione inviando l’autofattu-
ra tramite il Sistema di Interscambio 
(SdI).

Il Sistema di Interscambio (SdI) 
sarà utilizzato, oltre che ai fini della 
trasmissione / ricezione delle fattu-
re elettroniche relative a operazioni 
intercorrenti tra soggetti residenti / 
stabiliti / identificati in Italia, anche 
per l’acquisizione dei dati fiscalmen-
te rilevanti.

Contestualmente dall’1.1.2019 è 
abrogato lo spesometro di cui all’art. 
21, DL n. 78/2010.

OPERAZIONI DA / VERSO 
SOGGETTI NON STABILITI 
IN ITALIA

Con l’aggiunta del nuovo comma 
3-bis al citato art. 1, è previsto che 
a partire dal 1/1/2019 i soggetti pas-
sivi residenti / stabiliti / identificati 
in Italia trasmettono telematicamente 
all’Agenzia delle Entrate (entro l’ul-
timo giorno del mese successivo a 
quello di emissione / ricezione della 
fattura) i dati delle cessioni di beni / 
prestazioni di servizi effettuate / rice-
vute verso / da soggetti non stabiliti 
in Italia, ad eccezione di quelle per 
le quali è stata emessa bolletta doga-
nale o emessa / ricevuta fattura elet-
tronica.

In caso di omessa trasmissione o 
trasmissione di dati incompleti / ine-
satti è applicabile la sanzione di € 
2 per ciascuna fattura, con il limite 
massimo di € 1.000 per ciascun tri-
mestre.

La sanzione è ridotta alla metà se 
la trasmissione è effettuata entro i 15 
giorni successivi alla scadenza, ov-
vero se, nello stesso termine, è effet-
tuata la trasmissione corretta dei dati. 
Non è applicabile il cumulo giuridico 
di cui all’art. 12, D.Lgs. n. 472/97.

OBBLIGHI DI CONSERVAZIONE
Gli obblighi di conservazione dei 

documenti ai fini della relativa rile-
vanza fiscale “si intendono soddi-
sfatti” per tutte le fatture elettroniche 
nonché per tutti i documenti infor-
matici trasmessi tramite il predetto 
Sistema e memorizzati dall’Agenzia 
delle Entrate. È demandata all’Agen-
zia delle Entrate la definizione dei 
tempi / modalità di applicazione del-
la disposizione in esame.

CESSIONI DI BENZINA / 
GASOLIO

Con l’aggiunta del comma 1-bis al-
l’art. 2, D.Lgs. n. 127/2015, a decor-
rere dall’1.7.2018 è previsto l’obbli-
go di memorizzazione / trasmissione 
telematica all’Agenzia delle Entrate 
dei corrispettivi giornalieri delle ces-
sioni di benzina / gasolio destinati ad 
essere utilizzati come carburanti per 
motori.

È demandata all’Agenzia la defi-
nizione delle informazioni oggetto 
dell’invio, delle regole tecniche e dei 
termini per la trasmissione telemati-
ca, nonché la possibilità di definire 
modalità e termini graduali della me-
morizzazione elettronica / trasmis-
sione telematica dei corrispettivi, 
considerando il grado di automazio-
ne dei distributori di carburante.

INCENTIVI PER LA 
TRACCIABILITÀ DEI 
PAGAMENTI

A partire dal 1/1/2019 per i soggetti 
che garantiscono nei modi stabili con 
decreto del Ministro dell’Economia 
e delle Finanze la tracciabilità dei 
pagamenti effettuati / ricevuti relati-
vi ad operazioni di importo superiore 
a € 500 il termine per l’accertamento 
ex artt. 57, comma 1, DPR n. 633/72 
e 43, comma 1, DPR n. 600/73, è ri-
dotto di 2 anni.

La riduzione non è applicabile ai 
commercianti al minuto / soggetti 
assimilati di cui all’art. 22, DPR n. 
633/72 salvo che abbiano esercita-
to l’opzione per la memorizzazione 

/ trasmissione telematica dei corri-
spettivi all’Agenzia delle Entrate.

SEMPLIFICAZIONI 
AMMINISTRATIVE E 
CONTABILI

Dal 2019 ai lavoratori autonomi / 
imprese in contabilità semplificata 
e ai soggetti che hanno optato per 
la memorizzazione / trasmissione 
telematica all’Agenzia delle Entrate 
dei corrispettivi giornalieri delle ces-
sioni di beni / prestazioni di servizi, 
l’Agenzia mette a disposizione:
- gli elementi informativi necessari ai 
fini della predisposizione delle liqui-
dazioni periodiche IVA;
- una bozza di dichiarazione annuale 
IVA / dichiarazione dei redditi, con 
i relativi prospetti riepilogativi dei 
calcoli effettuati;
- le bozze dei modd. F24 di versa-
mento delle imposte dovute.

A favore dei soggetti che si avval-
gono dei predetti elementi messi a 
disposizione dall’Agenzia delle En-
trate non sussiste l’obbligo di tenuta 
dei registri IVA delle fatture emesse 
/ acquisti.

CORRISPETTIVI GRANDE 
DISTRIBUZIONE

Con la modifica dell’art. 7, D.Lgs. 
n. 127/2015 è previsto che l’opzio-
ne per la trasmissione telematica 
all’Agenzia delle Entrate dei corri-
spettivi giornalieri delle cessioni di 
beni / prestazioni di servizi da parte 
delle imprese che operano nel settore 
della grande distribuzione, già eser-
citata nel 2016, resta valida fino al 
31.12.2018.

7. NUOVO 
CALENDARIO 
ADEMPIMENTI 
FISCALI  

In sede di approvazione è stato ri-
visto il calendario degli adempimenti 
fiscali (dichiarativi / comunicativi). 
In particolare, dal 2018:
- per il mod. 730, sia precompilato 
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che ordinario, il termine di presen-
tazione è fissato al 23.7. In caso di 
presentazione diretta al sostituto 
d’imposta la scadenza rimane fissata 
al 7.7.

Gli adempimenti in capo ai pro-
fessionisti abilitati / CAF sono così 
“scalettati”:
- 29.6 per le dichiarazioni presentate 
dai contribuenti entro il 22.6;
- 7.7 per le dichiarazioni presentate 
dai contribuenti dal 23.6 al 30.6;
- 23.7 per le dichiarazioni presentate 
dall’1.7 al 23.7;
- per il mod. REDDITI / IRAP e il 
mod. 770 il termine di presentazione 
è fissato al 31.10.

Dalla lettura della nuova disposi-
zione il differimento del termine di 
presentazione del mod. REDDITI / 
IRAP è applicabile “per gli anni in 
cui si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 21 del decreto – legge 31 
maggio 2010, n. 78”, ossia fintanto 
che è in vigore la comunicazione dei 
dati delle fatture emesse / ricevute;
- le CU contenenti esclusivamente 
redditi esenti / non dichiarabili me-
diante il mod.730 precompilato pos-
sono essere trasmesse entro il termi-
ne di invio del mod. 770 (31.10);
- l’invio dei dati delle fatture emesse 
/ ricevute relative al 2° trimestre / 1° 
semestre (in caso di scelta dell’invio 
con cadenza semestrale) è fissato al 
30.9.

8. ERRATA 
APPLICAZIONE 
ALIQUOTA IVA 

In sede di approvazione, a seguito 
dell’integrazione dell’art. 6, comma 
6, D.Lgs. n. 471/97, è previsto che 
in caso di applicazione dell’IVA in 
misura superiore a quella effettiva, 
erroneamente assolta dal cedente / 
prestatore, fermo restando il diritto 
alla detrazione in capo all’acquirente 
/ committente, è applicabile la san-
zione da € 250 a € 10.000. 

La restituzione dell’imposta è 
esclusa qualora il versamento sia sta-

to effettuato in un contesto di frode 
fiscale.

9. PAGAMENTI 
PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
– dal 1/3/2018

È confermata la modifica dell’art. 
48-bis, comma 1, DPR n. 602/73, 
per effetto della quale dall’1.3.2018 
le Pubbliche amministrazioni e le 
società a prevalente partecipazione 
pubblica, prima di pagare, a qua-
lunque titolo, somme di importo su-
periore a € 5.000 (in precedenza € 
10.000) devono verificare, anche con 
modalità telematiche, se il soggetto 
beneficiario risulta inadempiente al 
versamento di una o più cartelle di 
pagamento per un importo comples-
sivamente pari almeno a € 5.000.

In caso di inadempimento la Pub-
blica amministrazione sospende, per 
i 60 giorni successivi (in preceden-
za 30), il pagamento delle somme al 
beneficiario fino a concorrenza del 
debito.

10. SOSPENSIONE 
MOD. F24 CON 
COMPENSAZIONI  

È confermato, con l’aggiunta 
del comma 49-ter all’art. 37, DL n. 
223/2006, che l’Agenzia delle Entra-
te può sospendere, fino a 30 giorni, 
l’esecuzione dei modd. F24 relativi a 
compensazioni che presentano profi-
li di rischio.

È inoltre previsto che:
- se il credito risulta correttamente 
utilizzato, ovvero decorsi 30 giorni 
dalla data di presentazione del mod. 
F24, il pagamento è eseguito e le re-
lative compensazioni / versamenti 
sono considerati effettuati alla data 
della loro effettuazione;
- diversamente, il mod. F24 non è 
eseguito e le compensazioni / versa-
menti si considerano non effettuati.

Dalla Relazione accompagnatoria 
al ddl della Finanziaria 2018 è pos-

sibile desumere che, a titolo esempli-
ficativo, saranno oggetto di verifica 
da parte dell’Agenzia delle Entrate le 
seguenti fattispecie:
- l’utilizzo del credito in compensa-
zione da parte di un soggetto diverso 
dal titolare dello stesso;
- la compensazione di crediti che, in 
base a quanto indicato nel mod. F24, 
sono riferiti ad anni molto anteriori 
rispetto all’anno in cui è stata effet-
tuata l’operazione;
- i crediti utilizzati in compensazione 
ai fini del pagamento di debiti iscritti 
a ruolo.

Con Provvedimento dell’Agenzia 
delle Entrate sono stabiliti i criteri e 
le modalità di attuazione della nuova 
disposizione.

11. (RI)FINANZIAMENTO 
SABATINI-TER 

È confermato il riconoscimento, 
fino ad esaurimento dei fondi dispo-
nibili, dell’agevolazione c.d. “Sa-
batini–ter” di cui all’art. 2, DL n. 
69/2013, consistente in un contributo 
in conto esercizio, a parziale coper-
tura degli interessi relativi al finan-
ziamento stipulato per l’acquisto / 
acquisizione in leasing di beni stru-
mentali nuovi da parte delle PMI.

Di conseguenza il termine per l’ac-
quisto dei suddetti beni è prorogato 
“fino alla data dell’avvenuto esauri-
mento delle risorse disponibili”.

Una parte delle risorse disponibili 
è riservata agli investimenti effettuati 
dalle micro, piccole / medie impre-
se per l’acquisto di macchinari, im-
pianti e attrezzature nuovi di fabbrica 
aventi come finalità la realizzazione 
di investimenti in tecnologie, com-
presi gli investimenti in big data, 
cloud computing, banda ultralarga, 
cybersecurity, robotica avanzata e 
meccatronica, realtà aumentata, ma-
nifattura 4D, Radio frequency iden-
tification (RFID) e sistemi di traccia-
mento / pesatura dei rifiuti.

12. RIVALUTAZIONE 
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TERRENI E 
PARTECIPAZIONI 

In sede di approvazione è ripropo-
sta, per effetto della modifica del-
l’art. 2, comma 2, DL n. 282/2002, 
la possibilità di rideterminare il costo 
d’acquisto di:
- terreni edificabili e agricoli posse-
duti a titolo di proprietà, usufrutto, 
superficie ed enfiteusi;
- partecipazioni non quotate in mer-
cati regolamentati, possedute a titolo 
di proprietà / usufrutto;
- alla data dell’1.1.2018, non in re-
gime d’impresa, da parte di persone 
fisiche, società semplici e associa-
zioni professionali, nonché di enti 
non commerciali.

È fissato al 30.6.2018 il termine 
entro il quale provvedere:
- alla redazione ed all’asseverazione 
della perizia di stima;
- al versamento dell’imposta sostitu-
tiva, pari all’8%

13. NUOVO BONUS 
ACQUISTO PRODOTTI 
IN PLASTICA 
RICICLATA

In sede di approvazione è stata in-
trodotta una specifica agevolazione a 
favore delle imprese che acquistano 
prodotti realizzati con materiali de-
rivati da plastiche miste, provenienti 
dalla raccolta differenziata degli im-
ballaggi in plastica o da selezione di 
rifiuti urbani residui.

L’agevolazione consiste in un 
credito d’imposta pari al 36% delle 
spese sostenute e documentate per i 
predetti acquisti effettuati nel 2018, 
2019 e 2020.

Il nuovo credito d’imposta:
- è riconosciuto fino ad un importo 
massimo annuo di € 20.000;
- va indicato nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d’imposta 
di sostenimento delle spese;
- non concorre alla formazione del 
reddito / base imponibile IRAP;
- non rileva ai fini del rapporto di 

deducibilità degli interessi passivi e 
dei componenti negativi ex artt. 61 e 
109, comma 5, TUIR;
- è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione con il mod. F24, an-
che per importi superiori a € 250.000, 
non rilevando il limite di cui all’art. 
1, comma 53, Legge n. 244/2007;
- è utilizzabile dall’1.1 del periodo 
d’imposta successivo a quello di ac-
quisto dei predetti prodotti.

Con apposito Decreto il MEF do-
vrà definire i criteri / modalità attua-
tive della nuova agevolazione.

14. DEDUCIBILITÀ 
IRAP LAVORATORI 
STAGIONALI

In sede di approvazione è rico-
nosciuta per il 2018, a favore dei 
soggetti che determinano la base 
imponibile IRAP ai sensi degli artt. 
da 5 a 9, D.Lgs. n. 446/97 (società 
di capitali, enti commerciali, società 
di persone, imprese individuali, ban-
che, imprese di assicurazione, ecc., 
esclusi gli enti non commerciali) la 
piena deducibilità per ogni lavorato-
re stagionale impiegato per almeno 
120 giorni per 2 periodi d’imposta, 
“a decorrere dal secondo contratto 
stipulato con lo stesso datore di la-
voro nell’arco temporale di due anni 
a partire dalla data di cessazione del 
precedente contratto”.

Per l’anno 2017 tornano, pertanto, 
ad essere applicabili gli studi di set-
tore

15. DIFFERIMENTO 
DEGLI ISA AL 2018

In sede di approvazione è previsto 
il differimento al 2018 dell’applica-
zione degli Indici sintetici di affida-
bilità (ISA) disciplinati dall’art. 9-
bis, DL n. 50/2017. 

Ciò “al fine di assicurare a tutti i 
contribuenti un trattamento fiscale 
uniforme e di semplificare gli adem-
pimenti dei contribuenti e degli in-
termediari”.

Per l’anno 2017, pertanto, tornano 

applicabili gli studi di settore.

16. DIFFERIMENTO 
IRI (Imposta sul reddito 
d’impresa) al 2018 

È confermato il differimento al 
2018 dell’applicazione dell’Imposta 
sul reddito d’impresa (IRI).

17. LIMITE ESENZIONE 
COMPENSI SPORTIVI 
DILETTANTI   

Dal 2018 è confermato l’aumento 
da € 7.500 a € 10.000 della soglia en-
tro la quale, come disposto dall’art. 
69, comma 2, TUIR, le indennità, i 
rimborsi forfetari, i premi ed i com-
pensi erogati agli sportivi dilettanti 
dalle società / associazioni sportive 
dilettantistiche, non concorrono alla 
formazione del reddito.

18. WEB TAX – Imposta 
sulle transazioni digitali

In sede di approvazione è stata in-
trodotta la nuova imposta sulle tran-
sazioni digitali relative a prestazioni 
di servizi effettuate tramite mezzi 
elettronici, c.d. “Web tax”, applica-
bile alle prestazioni rese nei confron-
ti di:
- stabili organizzazioni di soggetti 
non residenti in Italia;
- soggetti residenti sostituti d’impo-
sta di cui all’art. 23, comma 1, DPR 
n. 600/73, diversi dai contribuenti 
minimi / forfetari.

Per servizi effettuati tramite mezzi 
elettronici si intendono “quelli forniti 
attraverso internet o una rete elettro-
nica e la cui natura rende la presta-
zione essenzialmente automatizzata, 
corredata da un intervento umano 
minimo e impossibile da garantire in 
assenza della tecnologia dell’infor-
mazione”.

È demandata al MEF l’emanazio-
ne di un apposito Decreto, entro il 
30.4.2018, contenente l’individua-
zione delle predette prestazioni di 
servizi. 
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La nuova imposta, pari al 3%:
- va applicata all’ammontare del 
corrispettivo dovuto per la singola 
transazione al netto IVA ed è dovuta 
indipendentemente dal luogo di con-
clusione della transazione;
- si applica nei confronti del presta-
tore, residente o non residente, che 
effettua nel corso di un anno solare 
più di 3.000 transazioni;
- è prelevata all’atto del pagamento 
del corrispettivo da parte del com-
mittente, con obbligo di rivalsa nei 
confronti del prestatore, salvo il caso 
in cui quest’ultimo indichi in fattura 
/ altro documento da inviare con la 
fattura di non superare il predetto li-
mite di 3.000 transazioni;
- va versata entro il giorno 16 del 
mese successivo a quello di paga-
mento del corrispettivo.

È demandata al predetto DM ed 
all’Agenzia delle Entrate l’indivi-
duazione delle modalità operative 
per l’applicazione dell’imposta in 
esame.

La “Web tax” è applicabile (verosi-
milmente) a decorrere dall’1.1.2019 
(1.1 dell’anno successivo a quello di 
pubblicazione sulla G.U. del predet-
to Decreto attuativo).

19. INCENTIVI 
ALL’OCCUPAZIONE 
GIOVANILE   

In sede di approvazione, con l’in-
tento di promuovere l’occupazione 
giovanile stabile, ai datori di lavoro 
privati che, a decorrere dall’1.1.2018, 
assumono lavoratori con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeter-
minato a tutele crescenti è ricono-
sciuto, per un periodo massimo di 
36 mesi, l’esonero dal versamento 
del 50% dei contributi previdenzia-
li, ad esclusione dei premi / contri-
buti INAIL, nel limite massimo di € 
3.000 su base annua, riparametrato 
su base mensile.

Ai fini del beneficio il datore di 
lavoro non deve aver provveduto, 
nei 6 mesi precedenti l’assunzione, 

a licenziamenti individuali per giu-
stificato motivo oggettivo ovvero a 
licenziamenti collettivi.

L’esonero in esame spetta con ri-
ferimento ai soggetti che, alla data 
della prima assunzione:
- non abbiano compiuto 30 anni (li-
mitatamente alle assunzioni effet-
tuate entro il 31.12.2018, l’esonero 
riguarda i soggetti che non abbiano 
compiuto 35 anni);
- non siano stati occupati a tempo 
indeterminato con lo stesso o con al-
tro datore di lavoro (i periodi di ap-
prendistato svolti presso altri datori 
di lavoro che non siano proseguiti in 
rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato non costituiscono una causa 
ostativa all’esonero).

Merita evidenziare che nel caso in 
cui il lavoratore, per la cui assunzio-
ne a tempo indeterminato è stato par-
zialmente fruito l’esonero in esame, 
venga assunto a tempo indeterminato 
da un altro datore di lavoro privato, il 
beneficio spetta per il periodo residuo 
utile alla piena fruizione, non rilevan-
do l’età anagrafica del lavoratore alla 
data della nuova assunzione.

L’esonero si applica:
- per un periodo massimo di 12 mesi, 
fermo restando il limite massimo 
pari a € 3.000 su base annua, anche 
in caso di prosecuzione, successi-
va al 31.12.2017, di un contratto di 
apprendistato in rapporto a tempo 
indeterminato purché il lavoratore 
non abbia compiuto 30 anni alla data 
della prosecuzione;
- anche in caso di conversione, suc-
cessiva all’1.1.2018, di un contratto 
a tempo determinato in contratto a 
tempo indeterminato, fermo restando 
il possesso del requisito anagrafico 
alla data della conversione.

È inoltre previsto l’esonero totale 
dal versamento dei contributi previ-
denziali, con esclusione dei premi / 
contributi INAIL, a favore dei da-
tori di lavoro privati che assumono, 
con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato a tutele cre-
scenti entro 6 mesi dall’acquisizione 

del titolo di studio, studenti che han-
no svolto presso lo stesso datore di 
lavoro:
- attività di alternanza scuola-lavoro 
pari almeno al 30% delle ore di alter-
nanza previste ex art. 1, comma 33, 
Legge n. 107/2015, ovvero al 30% 
del monte ore previsto per le attività 
di alternanza all’interno dei percorsi 
erogati ex D.Lgs. n. 226/2005, ov-
vero al 30% del monte ore previsto 
per le attività di alternanza realizzata 
nell’ambito dei percorsi ex DPCM 
25.1.2008, ovvero al 30% del monte 
ore previsto dai rispettivi ordinamen-
ti per le attività di alternanza nei per-
corsi universitari;
- un periodo di apprendistato per la 
qualifica e il diploma professionale, 
il diploma di istruzione secondaria 
superiore, il certificato di specializ-
zazione tecnica superiore o periodi di 
apprendistato in alta formazione.

L’esonero in esame:
- non è applicabile ai rapporti di la-
voro domestico / di apprendistato;
- non è cumulabile con altri esoneri 
/ riduzioni.

20. TASSAZIONE 
CAPITAL GAINS E 
DIVIDENDI 
CAPITAL GAINS

È confermato, con la modifica del-
l’art. 5, comma 2, D.Lgs. n. 461/97, 
che a decorrere dall’1/1/2019 le plu-
svalenze derivanti dalla cessione di 
partecipazioni sia qualificate che non 
qualificate (in precedenza solo non 
qualificate) sono soggette ad impo-
sta sostitutiva del 26%, in luogo della 
tassazione con aliquote progressive 
IRPEF su una parte della plusvalen-
za realizzata (49,72% per le plusva-
lenze realizzate sino al 31/12/2017; 
58,14% per le plusvalenze realizzate 
dal 1/1/2018).

Viene inoltre eliminata, con la mo-
difica del comma 3 del citato art. 5, la 
previsione che richiedeva la separata 
indicazione in dichiarazione dei red-
diti delle plusvalenze / minusvalenze 

Argomenti legislativi



Professione

Il geometra

10 il geometra n. 1/18 

derivanti da partecipazioni qualifica-
te / non qualificate.

Analogamente sono modificati gli 
artt. 6 e 7, D.Lgs. n. 461/97 in ma-
teria di tassazione nel regime del ri-
sparmio amministrato / gestito.

Con l’abrogazione del comma 3 
e la modifica del comma 5 dell’art. 
68, TUIR le plusvalenze derivanti da 
partecipazioni sia qualificate che non 
qualificate sono “sommate” alle rela-
tive minusvalenze. Di conseguenza è 
possibile compensare le plusvalenze 
/ minusvalenze derivanti da parteci-
pazioni qualificate con quelle da par-
tecipazioni non qualificate.

DIVIDENDI E UTILI ASSOCIATI 
IN PARTECIPAZIONE

È confermata la modifica dell’art. 
27, comma 1, DPR n. 600/73, per ef-
fetto della quale ai dividendi collegati 
a partecipazioni qualificate (oltre che 
non qualificate) è applicabile la rite-
nuta del 26% da parte del soggetto 
IRES erogatore degli stessi. Pertanto 
a seguito delle modifiche apportate, 
anche i dividendi derivanti dal pos-
sesso di partecipazioni qualificate 
percepiti da persone fisiche non im-
prenditori, in precedenza assogget-
tati alle aliquote marginali IRPEF 
nel limite del 40%, del 49,72% o del 
58,14% del relativo ammontare, ven-
gono tassati con una ritenuta a titolo 
d’imposta del 26% che comporta un 
incremento di tassazione in capo al 
socio percettore.

La ritenuta è altresì applicabile agli 
utili derivanti da contratti di asso-
ciazione in partecipazione indipen-
dentemente dal valore dell’apporto, 
ossia sia a contratti “non qualificati” 
che “qualificati”.

DECORRENZA DELLE 
NUOVE DISPOSIZIONI

Le nuove disposizioni sopra esa-
minate sono applicabili ai redditi di 
capitale (dividendi) percepiti a par-
tire dall’1.1.2018 e ai redditi diver-
si (plusvalenze da cessione di par-
tecipazione) realizzati a decorrere 

dall’1.1.2019.
Alle distribuzioni di utili derivanti 

da partecipazioni qualificate in so-
cietà / enti soggetti IRES formatesi 
con utili prodotti fino all’esercizio 
in corso al 31.12.2017, deliberate 
dal 2018 al 2022, sono applicabili le 
regole di cui al DM 26.5.2017, ossia 
la parziale tassazione degli stessi in 
base alle percentuali fissate dal citato 
Decreto.

21. NUOVO “BONUS 
VERDE” – sistemazione di 
giardini e terrazze 

È confermata l’introduzione, per il 
2018, della nuova detrazione IRPEF, 
nella misura del 36%, su una spesa 
massima di € 5.000 per unità immobi-
liare ad uso abitativo, fruibile dal pro-
prietario / detentore dell’immobile sul 
quale sono effettuati interventi di:
- “sistemazione a verde” di aree sco-
perte private di edifici esistenti, unità 
immobiliari, pertinenze o recinzioni, 
impianti di irrigazione e realizzazio-
ne pozzi;
- realizzazione di coperture a verde e 
di giardini pensili.

La nuova detrazione:
- spetta anche per gli interventi effet-
tuati su parti comuni esterne di edifi-
ci condominiali, fino ad un importo 
massimo di € 5.000 per unità immo-
biliare ad uso abitativo;
- spetta anche per le spese di pro-
gettazione e manutenzione connesse 
all’esecuzione degli interventi age-
volati;
- è fruibile a condizione che i paga-
menti siano effettuati tramite stru-
menti idonei a consentire la traccia-
bilità delle operazioni;
- va ripartita in 10 rate annuali di pari 
importo, a decorrere dall’anno di so-
stenimento.

22. INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Con la modifica dell’art. 14, DL n. 

63/2013 è confermata:
- la proroga della detrazione per la 
“generalità” degli interventi di ri-
qualificazione energetica nella mi-
sura del 65% per le spese sostenute 
fino al 31.12.2018 (anziché fino al 
31.12.2017).

Il differimento del termine al 
31.12.2018 riguarda anche le spese 
sostenute per gli interventi riguar-
danti l’acquisto e la posa in opera di:
- impianti di climatizzazione inver-
nale dotati di generatori di calore ali-
mentati da biomasse combustibili;
- schermature solari.
ancorché per tali interventi, come di 
seguito evidenziato, dal 2018 la de-
trazione è ridotta al 50%.

In sede di approvazione la detra-
zione del 65% è stata estesa alle spe-
se sostenute per l’acquisto e la posa 
in opera di micro-cogeneratori in so-
stituzione di impianti esistenti, soste-
nute dall’1.1 al 31.12.2018, con un 
ammontare massimo di detrazione di 
€ 100.000. Al fine di beneficiare del-
la detrazione gli interventi devono 
condurre ad un risparmio di energia 
primaria (PES), come definito dal 
DM 4.8.2011, pari almeno al 20%.

Preme evidenziare che la “proroga” 
non riguarda gli interventi di riquali-
ficazione energetica su parti comuni 
degli edifici condominiali per i quali 
la detrazione in esame è già ricono-
sciuta per le spese sostenute fino al 
2021 e, al ricorrere di determinate 
condizioni / risultati, nella maggior 
misura del 70% - 75%;
- la riduzione al 50% della detrazione 
per le spese sostenute dall’1.1.2018 
per gli interventi di:
- acquisto e posa in opera di finestre 
comprensive di infissi;
- acquisto e posa in opera di scher-
mature solari;
- acquisto e posa in opera di impianti 
di climatizzazione invernale con im-
pianti dotati di generatori di calore 
alimentati da biomasse combustibili, 
con l’importo massimo della detra-
zione pari a € 30.000;
- sostituzione di impianti di clima-
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tizzazione invernale con impianti 
dotati di caldaie a condensazione con 
efficienza almeno pari alla classe A 
di prodotto ex Regolamento UE n. 
811/2013.

La detrazione in esame è esclusa se 
l’efficienza risulta inferiore alla cita-
ta classe A di prodotto.

Per la sostituzione di impianti di cli-
matizzazione invernale con impianti 
dotati di caldaie a condensazione, la 
detrazione in esame è riconosciuta 
nella misura del 65%, se l’efficienza 
risulta almeno pari alla citata classe 
A di prodotto e l’intervento prevede 
anche la contestuale installazione di 
sistemi di termoregolazione evoluti 
di cui alle classi V, VI o VIII della 
Comunicazione della Commissione 
2014/C 207/02.

La detrazione è altresì riconosciuta 
nella misura del 65% in caso di:
- sostituzione dell’impianto di cli-
matizzazione invernale con impianti 
dotati di apparecchi ibridi, costituiti 
da pompa di calore integrata con cal-
daia a condensazione, assemblati in 
fabbrica ed espressamente concepiti 
dal fabbricante per funzionare in ab-
binamento tra loro;
- acquisto e posa in opera di genera-
tori d’aria calda a condensazione.

Con l’introduzione del nuovo 
comma 3-ter all’art. 14 in esame è 
altresì prevista l’emanazione di nuo-
vi Decreti con i quali (ri)definire i 
requisiti tecnici / massimali di spesa 
per singola tipologia di intervento, 
nonché i controlli effettuabili da par-
te dell’ENEA.

RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA CON 
RIDUZIONE DEL RISCHIO 
SISMICO

Con l’introduzione del nuovo 
comma 2-quater.1 al citato art. 14 è 
disposto che per le spese relative agli 
interventi sulle parti comuni condo-
miniali ricadenti nelle zone sismiche 
1, 2 e 3 finalizzati congiuntamente:
- alla riduzione del rischio sismico;
- alla riqualificazione energetica;

in alternativa alle rispettive detra-
zioni previste dal comma 2-quater e 
dal comma 1-quinquies dell’art. 16 
è possibile fruire di una detrazione 
dell’80% - 85%, a seconda che la ri-
duzione del rischio sismico sia pari 
ad 1 o 2 classi, su un ammontare 
massimo di spesa pari a € 136.000 
moltiplicato per il numero delle unità 
di ciascun edificio, da ripartire in 10 
quote annuali.

CESSIONE DEL CREDITO
Come noto la Finanziaria 2016 ha 

introdotto la possibilità di optare, in 
luogo della detrazione, per la cessio-
ne del corrispondente credito ai for-
nitori che hanno eseguito gli inter-
venti agevolabili di riqualificazione 
energetica riguardanti parti comuni 
condominiali, a favore dei c.d. “sog-
getti incapienti” ai sensi degli artt. 
11, comma 2 e 13, comma 1, lett. a) e 
5, lett. a), TUIR.

Successivamente:
- la Finanziaria 2017 oltre a “con-
fermare” tale possibilità fino al 
31.12.2017 ha introdotto la possi-
bilità di cessione del credito anche 
da parte dei “soggetti capienti”, con 
riferimento agli interventi di riqua-
lificazione su parti comuni condo-
miniali che, a decorrere dal 2017, 
consentono di fruire della detrazione 
nella maggior misura del 70% - 75%, 
ai sensi dell’art. 14, comma 2- qua-
ter, DL n. 63/2013;
- con l’art. 4-bis, DL n. 50/2017, la 
possibilità di cedere il credito corri-
spondente alla detrazione spettante 
da parte dei “soggetti incapienti” è 
stata riconosciuta:
- fino al 31.12.2021;
- anche con riferimento agli interven-
ti di cui al comma 2-quater, ossia per 
i quali, a decorrere dal 2017, spetta la 
detrazione nella maggior misura del 
70% - 75%;
- oltre che a favore dei fornitori che 
hanno eseguito gli interventi agevo-
labili, anche a favore di “altri sogget-
ti privati, con la facoltà di successiva 
cessione del credito”. 

Ora, con i nn. 5) e 8) della lett. a) in 
esame il Legislatore dispone che la 
cessione del credito corrispondente 
alla detrazione spettante può essere 
effettuata sia dai “soggetti capienti” 
che dai “soggetti incapienti” per tutte 
le tipologie di intervento di riquali-
ficazione energetica previste dall’art. 
14, DL n. 63/2013.

23. INTERVENTI DI 
RECUPERO EDILIZIO

È confermata con la modifica del-
l’art. 16, comma 1, DL n. 63/2013, 
la proroga per le spese sostenute fino 
al 31.12.2018 (anziché 31.12.2017) 
della detrazione IRPEF per gli inter-
venti di recupero del patrimonio edi-
lizio di cui all’art. 16-bis, TUIR:
- nella misura del 50% (anziché del 
36%);
- su un importo massimo di € 96.000 
(anziché € 48.000).

 
24. BONUS MOBILI ED 
ELETTRODOMESTICI   

È confermata la proroga fino al 
31.12.2018 della detrazione IRPEF 
del 50% prevista a favore dei sog-
getti che sostengono spese per l’ac-
quisto di mobili / grandi elettrodo-
mestici rientranti nella categoria A+ 
(A per i forni) finalizzati all’arredo 
dell’immobile oggetto di interventi 
di recupero del patrimonio edilizio, 
per il quale si fruisce della relativa 
detrazione.

Per poter fruire della detrazione re-
lativamente alle spese sostenute nel 
2018 è necessario che i lavori di re-
cupero edilizio siano iniziati a decor-
rere dall’1.1.2017.

Come in passato la detrazione è 
fruibile in 10 quote annuali e l’am-
montare della spesa detraibile (mas-
simo € 10.000) è computata indipen-
dentemente dall’importo delle spese 
sostenute per i lavori di recupero del 
patrimonio edilizio.

25. DETRAZIONE 
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POLIZZE 
ASSICURATIVE 
CALAMITÀ NATURALI 
– dal 1/1/2018   

È confermata l’introduzione della 
nuova lett. f-bis) al comma 1 dell’art. 
15, TUIR, che riconosce la detrazio-
ne IRPEF pari al 19% dei premi per 
le assicurazioni aventi ad oggetto il 
rischio di eventi calamitosi stipulate 
relativamente alle unità immobiliari 
ad uso abitativo.

La disposizione è applicabi-
le alle polizze stipulate a partire 
dall’1.1.2018.

26. CEDOLARE SECCA 
CANONI CONCORDATI   

Come noto, l’art. 9, comma 1, DL 
n. 47/2014 prevede, per il quadrien-
nio 2014 – 2017, l’applicazione della 
cedolare secca con l’aliquota ridotta 
del 10% per i contratti a canone con-
cordato, ossia stipulati secondo le di-
sposizioni di cui agli artt. 2, comma 
3, e 8, Legge n. 431/98, relativi ad 
abitazioni ubicate nei Comuni di cui 
all’art. 1, comma 1, lett. a) e b), DL 
n. 551/88 e negli altri Comuni ad 
alta tensione abitativa individuati dal 
CIPE.

Ora è confermato che detta aliquo-
ta ridotta del 10% è applicabile per 
gli anni dal 2014 al 2019.

Si rammenta che tale agevolazione 
è riconosciuta anche per il contratto 
a canone concordato relativo ad un 
immobile ubicato in un Comune per 
il quale è stato deliberato lo stato di 
emergenza nei 5 anni precedenti il 
28.5.2014 ovvero in un Comune col-
pito da eventi eccezionali (a prescin-
dere dal requisito dell’alta tensione 

abitativa) nonché nel caso in cui il 
contratto sia stipulato per soddisfare 
le esigenze abitative di studenti uni-
versitari.

27. VALORE BENI 
SIGNIFICATIVI – 
interventi di manutenzione 
su immobili abitativi 

In sede di approvazione è stata 
introdotta una norma interpretativa 
dell’art. 7, comma 1, lett. b), Legge 
n. 488/99 ai sensi della quale:
- agli interventi di manutenzione 
ordinaria / straordinaria di cui alle 
lett. a) e b) del comma 1 dell’art. 31, 
Legge n. 457/78 (ora art. 3, DPR n. 
380/2001), su immobili a prevalente 
destinazione abitativa privata, è ap-
plicabile l’aliquota IVA ridotta del 
10%;
- nei casi in cui per la realizzazione 
di detti interventi di manutenzione:
- siano utilizzati i c.d. “beni signifi-
cativi” individuati dal DM 29.12.99;
- il valore dei beni significativi sia 
superiore al 50% del valore comples-
sivo della prestazione;
l’aliquota IVA ridotta del 10% è ap-
plicabile a tali beni fino a concor-
renza della differenza tra il valore 
complessivo dell’intervento di ma-
nutenzione e quello dei medesimi 
beni.

In base alla nuova disposizione:
- l’individuazione dei beni che co-
stituiscono una parte significativa 
del valore delle forniture effettuate 
nell’ambito dei citati lavori di manu-
tenzione e delle parti staccate “si ef-
fettua in base all’autonomia funzio-
nale delle parti rispetto al manufatto 
principale, come individuato nel ci-

tato decreto ministeriale”;
- “come valore dei predetti beni 
deve essere assunto quello risultan-
te dall’accordo contrattuale stipulato 
dalle parti contraenti, che deve te-
nere conto solo di tutti gli oneri che 
concorrono alla produzione dei beni 
stessi e, dunque, sia delle materie pri-
me che della manodopera impiegata 
per la produzione degli stessi e che, 
comunque, non può essere inferiore 
al prezzo di acquisto dei beni stessi”.

È inoltre disposto che:
- la fattura emessa dal prestatore 
deve indicare “oltre al servizio che 
costituisce l’oggetto della prestazio-
ne, anche i beni di valore significa-
tivo … che sono forniti nell’ambito 
dell’intervento”;
- sono fatti salvi i comportamenti dif-
formi tenuti fino al 31.12.2017;
- non è previsto il rimborso dell’IVA 
applicata sulle operazioni effettuate

28. “BONUS 80 EURO”
È confermata la modifica dell’art. 

13, comma 1-bis, TUIR, per effetto 
della quale il c.d. “Bonus 80 Euro” 
è rivisto in misura differenziata a 
seconda dell’ammontare del reddito 
complessivo, come riportato a fondo 
pagina.

29. REDDITO FIGLI A 
CARICO DI ETÀ NON 
SUPERIORE A 24 ANNI – 
dal 1/1/2019 

In sede di approvazione a seguito 
dell’integrazione dell’art. 12, comma 
2, TUIR, è innalzato a € 4.000 il li-
mite di reddito per essere considerati 
fiscalmente a carico per i figli di età 
non superiore a 24 anni. Il nuovo li-
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mite di reddito decorre dall’1.1.2019.

30. RIFINANZIAMENTO 
BONUS STRUMENTI 
MUSICALI

 In sede di approvazione è ripro-
posto anche per il 2018 il contributo 
pari al 65% del prezzo per un massi-
mo di € 2.500, per l’acquisto di uno 
strumento musicale nuovo, a favore 
degli studenti iscritti ai licei musicali 
e ai corsi preaccademici, ai corsi del 
precedente ordinamento, ai corsi di 
diploma di I e II livello dei conserva-
tori di musica, degli istituti superiori 
di studi musicali e delle istituzioni 
di formazione musicale e coreutica 
autorizzate a rilasciare titoli di alta 
formazione artistica, musicale e co-
reutica.

31. DETRAZIONE 
STUDENTI 
UNIVERSITARI FUORI 
SEDE  

Con l’art. 8-bis, DL n. 148/2017, 
c.d. “Collegato alla Finanziaria 
2018”, sono state riviste le condizio-
ni per poter fruire della detrazione 
IRPEF del 19% delle spese per cano-
ni di locazione sostenute da studenti 
universitari “fuori sede” di cui all’art. 
15, comma 1, lett. i-sexies), TUIR.

Ora il Legislatore, abroga il ci-
tato art. 8-bis, riformula la lett. i-
sexies) ed introduce la nuova lett. 
i-sexies.01).

Confermando nella sostanza le mo-
difiche apportate dal “Collegato alla 
Finanziaria 2018” e ferme restando 
le altre condizioni, con riferimento al 
luogo di ubicazione dell’Università 
rispetto alla residenza dello studen-
te, soltanto per il 2017 e il 2018, la 
detrazione in esame è riconosciuta a 
favore degli studenti:
- iscritti ad un corso di laurea presso 
una Università situata in un Comune 
distante almeno 100 km dal Comune 
di residenza (non montano / non in 
una zona disagiata);

- residenti in una zona montana ov-
vero disagiata e iscritti ad un corso di 
laurea presso una Università situata 
in un Comune distante almeno 50 km 
da quello di residenza;

a prescindere, in tutti i casi, dal fat-
to che residenza ed Università siano 
nella stessa Provincia o in Province 
diverse.

32. ABBONAMENTI 
TRASPORTO 
PUBBLICO 

È confermata, con l’aggiunta del-
la nuova lett. i-decies) al comma 1 
dell’art. 15, TUIR, l’introduzione 
della detrazione IRPEF pari al 19% 
delle spese sostenute, anche nell’in-
teresse dei soggetti a carico, per l’ac-
quisto di abbonamenti ai servizi di 
trasporto pubblico locale / regionale 
e interregionale per un importo non 
superiore a € 250.

Con l’aggiunta della nuova lett. 
d-bis) al comma 2 dell’art. 51, TUIR 
è previsto che non concorrono a for-
mare il reddito di lavoro dipendente 
“le somme erogate o rimborsate alla 
generalità o a categorie di dipenden-
ti dal datore di lavoro o le spese da 
quest’ultimo direttamente sostenute, 

volontariamente o in conformità a 
disposizioni di contratto, di accor-
do o di regolamento aziendale, per 
l’acquisto degli abbonamenti per il 
trasporto pubblico locale, regionale 
e interregionale del dipendente e dei 
familiari [a carico]”.

33. BONUS BEBÈ  
In sede di approvazione è previsto 

il riconoscimento dell’assegno di 
cui all’art. 1, comma 125, Finanzia-
ria 2015 anche per ogni figlio nato / 
adottato dall’1.1 al 31.12.2018, fino 
al compimento del primo anno d’età 
/ primo anno d’ingresso nel nucleo 
familiare a seguito dell’adozione.

Si rammenta che il bonus in esa-
me, pari a € 960 annui erogato 
mensilmente dall’INPS, spetta a 
condizione che il nucleo familiare 
di appartenenza del genitore richie-
dente sia in condizione economica 
corrispondente a un valore dell’In-
dicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) non superiore a 
€ 25.000 annui.

34. CANONE RAI 2018   
In sede di approvazione è estesa al 

2018 la riduzione a € 90 del canone 
di abbonamento RAI per uso privato.

Argomenti legislativi
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Come noto il Decreto c.d. “Col-
legato alla Finanziaria 2018” ha 
ulteriormente esteso, a decorrere 
dall’1.1.2018, l’ambito applicativo 
dello split payment.

Recentemente il MEF ha “antici-
pato” il testo dell’apposito Decreto 
di attuazione della predetta novità, in 
corso di pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale.

Sul sito Internet del Dipartimento 
delle Finanze sono disponibili gli 
elenchi (6) dei soggetti interessati 
dall’1.1.2018 all’applicazione del-
lo split payment; per consultare gli 
elenchi split payment 2018 è possi-
bile accedere all’apposita sezione del 
Sito del Dipartimento Finanze dove 
è inoltre messo a disposizione dei 
contribuenti un programma per la ri-
cerca degli enti e società inserendo il 
codice fiscale

 
1. PREMESSA

Come noto l’art. 1, DL n. 50/2017, 
c.d. “Manovra correttiva” ha modi-
ficato, a decorrere dall’1.7.2017, la 
disciplina dello split payment di cui 
all’art. 17-ter, DPR n. 633/72 e al 

DM 23.1.2015:
- estendendo il meccanismo ai lavo-
ratori autonomi;
- ampliando i soggetti destinatari del-
lo stesso (Pubbliche amministrazioni 
per le quali sussiste l’obbligo di uti-
lizzo della fattura elettronica, società 
controllate da Pubbliche amministra-
zioni centrali e locali, nonché socie-
tà quotate incluse nell’Indice FTSE 
MIB).

Il MEF con il Decreto 27.6.2017 
e successivamente con il Decreto 
13.7.2017 ha modificato il citato DM 
23.1.2015, contenente le specifiche 
disposizioni attuative.

La disciplina in esame è stata og-
getto di un ulteriore intervento le-
gislativo ad opera dell’art. 3, DL 
n. 148/2017, c.d. “Collegato alla 
Finanziaria 2018”, che ha esteso 
dall’1.1.2018 lo split payment a nuo-
vi soggetti.

Ora, al fine di dare attuazione al ci-
tato art. 3, il MEF ha “anticipato” il 
testo del Decreto 9.1.2018 contenen-
te le opportune modifiche al citato 
DM 23.1.2015, in attesa della pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

2. APPLICAZIONE 
SPLIT PAYMENT 
DALL’1.7.2017

Come sopra accennato a segui-
to delle modifiche apportate al ci-
tato art. 17-ter, ad opera del DL n. 
50/2017, ed ai sensi dell’art. 5-bis, 
DM 23.1.2015, introdotto dal DM 
27.6.2017, l’ambito di applicazione 
dello split payment è stato ampliato, 
prevedendo il riferimento alle Pub-
bliche amministrazioni, destinatarie 
dell’obbligo di utilizzo della fattura 
elettronica, nonché alle società:
- controllate ex art. 2359, comma 1, 
n. 1 e 2, C.c. direttamente dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e 
dai Ministeri;
- controllate ex art. 2359, comma 1, 
n. 1, C.c. direttamente dalle Regioni, 
Province, Città metropolitane, Co-
muni e Unioni di comuni;
- controllate direttamente o indiretta-
mente ex art. 2359, comma 1, n. 1, 
C.c. dalle predette società;
- quotate inserite nell’Indice FTSE 
MIB della Borsa Italiana.
Sul punto l’Agenzia delle Entrate 
nella Circolare 7.11.2017, n. 27/E ha 
evidenziato che nell’ambito applica-
tivo soggettivo dello split payment 
sono individuabili le seguenti 2 ma-
cro categorie:
- soggetti rientranti nella nozione di 
Pubblica amministrazione;
- società controllate dalle PA / princi-
pali società quotate (c.d. Società).

L’applicazione 
dello Split Payment

dall’01/01/2018

a cura dello Studio Osella Dottori Commercialisti

Riferimenti

• Art. 17-ter, DPR n. 633/72
• Art. 3, DL n. 148/2017
• DDMM 23.1.2015, 27.6.2017, 13.7.2017 e 9.1.2018
• Circolare Agenzia Entrate 7.11.2017, n. 27/E
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PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

Nella citata Circolare n. 27/E 
l’Agenzia ribadisce che:
“ai fini dell’esatta individuazione 
delle PA tenute ad applicare la scis-
sione dei pagamenti occorre fare 
riferimento all’elenco pubblicato 
sul sito dell’Indice delle Pubbliche 
Amministrazioni, www.indicepa.gov.
it … senza considerare … i soggetti 
classificati nella categoria «Gestori 
di pubblici servizi», che … non sono 
destinatari dell’obbligo di fattura-
zione elettronica”.

SOCIETÀ (CONTROLLATE / 
QUOTATE)

In merito alle Società nella citata 
Circolare n. 27/E l’Agenzia si espri-
me come illustrato nello schema ri-
portato a fondo pagina.

Come desumibile dall’art. 5-ter, 
DM 23.1.2015, introdotto dal DM 
13.7.2017:
- in sede di prima applicazione, per 
le operazioni per le quali è stata 
emessa fattura a partire dall’1.7 fino 
al 31.12.2017, lo split payment è ap-
plicabile dalle società controllate / 
incluse nell’Indice FTSE MIB, che 
risultano tali al 24.4.2017;
- per le operazioni per le quali è 
emessa fattura dall’1.1.2018, lo 

split payment è applicabile alle so-
cietà controllate / incluse nell’Indice 
FTSE MIB, che risultano tali al 30.9 
dell’anno precedente.

Conseguentemente, nel caso in cui 
il controllo / inclusione nel predetto 
Indice:
- si verifichi in corso d’anno dopo 
il 30.9, la nuova società controllata 
/ inclusa nell’indice applica la scis-
sione dei pagamenti “alle operazioni 
per le quali è emessa fattura a partire 
dal 1° gennaio del secondo anno suc-
cessivo”;
- venga meno in corso d’anno dopo 
il 30.9, la società non più controllata 
/ inclusa nell’indice è tenuta a con-
tinuare ad applicare la scissione dei 
pagamenti “alle operazioni per le 
quali è emessa fattura fino al 31 di-
cembre dell’anno successivo”.

A tal fine entro il 15.11 il MEF pub-
blica il relativo elenco definitivo con 
effetti a valere per l’anno successivo.

Nella citata Circolare n. 27/E l’A-
genzia precisa che:
“ciò che rileva per la decorrenza 
dell’applicazione del meccanismo 
della scissione dei pagamenti, è la 
presenza delle Società in parola 
negli elenchi pubblicati dal Dipar-
timento delle finanze del Ministero 
dell’economia e finanze”.
3. APPLICAZIONE 

SPLIT PAYMENT 
DALL’1.1.2018

Come sopra accennato l’art. 3, DL 
n. 148/2017, ha esteso l’ambito ap-
plicativo del meccanismo in esame 
alle operazioni effettuate con i se-
guenti soggetti:
a) Enti pubblici economici nazionali, 
regionali e locali, comprese le Azien-
de speciali e le Aziende pubbliche di 
servizi alla persona;
b) Fondazioni partecipate dalle pre-
dette Amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, co. 2 Legge 196/2009 
per una percentuale complessiva del 
fondo di dotazione non inferiore al 
70%;
c) società controllate ex art. 2359, 
comma 1, n. 2, C.c. direttamente dal-
la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dai Ministeri;
d) società controllate, direttamente o 
indirettamente, ex art. 2359, comma 
1, n. 1, C.c. dalle predette Ammini-
strazioni pubbliche o dai predetti enti 
/ società di cui alle lett. a), b), c) ed e);
e) società partecipate, per una per-
centuale complessiva del capitale 
non inferiore al 70%, dalle predette 
Amministrazioni pubbliche o da enti 
/ società di cui alle lett. a), b), c) e d);
f) società quotate inserite nell’Indice 
FTSE MIB, identificate ai fini IVA.

Al fine di dare attuazione alle pre-
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dette novità il MEF, con il recente 
Decreto 9.1.2018, ha modificato il 
citato DM 23.1.2015 prevedendo:
- l’estensione del riferimento alle 
Pubbliche amministrazioni / Società 
anche alle fondazioni e agli enti;
- l’aggiornamento del citato art. 5-ter 
ora denominato “Individuazione del-
le fondazioni, degli enti e delle so-
cietà”.

INDIVIDUAZIONE DELLE 
FONDAZIONI / ENTI / SOCIETÀ

Ai sensi del citato art. 5-ter:
- in sede di prima applicazione, per le 
operazioni per le quali è stata emes-
sa fattura dall’1.7 al 31.12.2017, lo 
split payment è applicabile alle so-
cietà controllate / incluse nell’Indi-
ce FTSE MIB, che risultano tali al 
24.4.2017;
- per le operazioni per le quali è 
emessa fattura dall’1.1.2018, lo 
split payment è applicabile alle so-
cietà controllate / incluse nell’In-
dice FTSE MIB, agli Enti pubblici 
economici nazionali, regionali e lo-
cali, comprese le Aziende speciali e 
le Aziende pubbliche di servizi alla 
persona, alle fondazioni partecipa-
te da Amministrazioni pubbliche 
per una percentuale complessiva 
del fondo di dotazione non inferio-
re al 70%, alle società partecipate, 
per una percentuale complessiva 
del capitale non inferiore al 70%, 
da Amministrazioni pubbliche o da 
Enti e società, che risultano tali al 
30.9.2017.

In base al comma 5 del citato 
art. 5-ter nell’ambito delle società 
controllate di cui al comma 1-bis 
dell’art. 17-ter, DPR n. 633/72 sono 
ricomprese le società il cui controllo 

è esercitato congiuntamente da:
- Pubbliche amministrazioni Centrali 
(Presidenza del CdM e Ministeri);
- Società controllate da Pubbliche 
amministrazioni Centrali / Pubbli-
che amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, Legge n. 196/2009;
- Enti e società di cui alle lett. 0a), 
0b), a) e c) del citato comma 1-bis;
- società controllate dai precedenti 
Enti / società.

A tal fine è demandata al MEF la 
pubblicazione degli elenchi dei sog-
getti interessati allo split payment:
- entro il 20.10 di ciascun anno “con 
effetti a valere per l’anno successivo”;
- entro il 19.12.2017 “con effetti a 
valere per l’anno 2018”.

Sul sito Internet del Dipartimento 
delle Finanze sono disponibili gli 
elenchi dei soggetti interessati allo 
split payment dall’1.1.2018 (http://
www1.finanze.gov.it/finanze2/
split_payment/public/). In tale sede 
è possibile “ricercare” i soggetti in-
teressati tramite il codice fiscale. In 
particolare sono disponibili i seguen-
ti 6 elenchi:
- Società controllate di fatto, diret-
tamente o indirettamente, dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e 

dai Ministeri (articolo 2359, primo 
comma, n. 2 del codice civile);
- Enti o società controllate, diretta-
mente o indirettamente, dalle Ammi-
nistrazioni Centrali;
- Enti o società controllate, diretta-
mente o indirettamente, dalle Ammi-
nistrazioni Locali;
- Enti o società controllate, diretta-
mente o indirettamente, da Enti Na-
zionali di Previdenza e Assistenza;
- Enti, fondazioni o società parteci-
pate, direttamente o indirettamente, 
per una percentuale complessiva del 
capitale non inferiore al 70 per cento, 
dalle Amministrazioni Pubbliche;
- Società quotate inserite nell’indice 
FTSE MIB della Borsa italiana.

Come sopra accennato per l’indi-
viduazione delle Pubbliche ammini-
strazioni per le quali vige l’obbligo 
di fatturazione elettronica e split pay-
ment va fatto riferimento all’elenco 
disponibile sul sito Internet www.
indicepa.gov.it.

Il nuovo art. 5-ter disciplina infi-
ne le conseguenze della sussistenza 
/ venir meno del controllo in corso 
d’anno prevedendo segue.
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Sezione n. 1
Presidente  Grimaldi Luigi
Vice Presidente  Gallo Silvana 
Vice Presidente  Passero Giuliana
Giudici   Cipolla Federico
   Rossotto Vittoria
   Collu Luisella
   Monacis Lucia

Sezione n. 2
Presidente  Cervetti Fernanada
Vice Presidente  Lepore Patrizia
Giudici   Ducco Vittorio
   Gurgone Vincenzo
   Vellucci Pasquale
   Pugno Luigi
   Surini Diego

Sezione n. 3
Presidente  Cocilovo Giuseppe
Vice Presidente  Cau Gianni
Giudici   Calì Stefano
   Giobellina Giuseppe
   Rizzo Elisidoro
   Nicodano Michele

Sezione n. 4
Presidente  Caprioglio Piera
Vice Presidente  Catania Antonio
Giudici   Collu Luisella
   Nicodano Michele  
   Baldi Cristiano
   Gurgone Vincenzo
   

Sezione n. 5
Presidente  Villa Fulvio
Vice Presidente  Di Gaetano Lorenzo
Giudici   Monacis Lucia
   Pugno Luigi
   Roccella Giuseppe
   Vicuna Vezio

Sezione n. 6
Presidente  Bianconi Cristina
Vice Presidente  Bertotto Marinella
Giudici   Cuomo Bruno
   Guglierlmino Elio
   Steinleitner Corrado
   Calì Stefano

Sezione n. 7
Presidente  Burdino Gianfranco
Vice Presidente  Ingino Giovanni
Giudici   Marini Alessandro
   Villani Modestino
   Collu Luisella
   Nicodano Michele

Sezione n. 8
Presidente  Fassio Francesco
Vice Presidente  Bertotto Marinella
Giudici   Albertazzo Michelina
   Boggio Ennio Giuseppe
   Roccella Giuseppe
   Pugno Luigi

Le sezioni da 9 a 37  sono congelate.

Commissione Tributaria Provinciale di Torino

Composizione sezioni - anno 2018  

Strada Antica di Collegno, 259 - 10146 - Torino
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In un contesto in cui l’evoluzione 
sociologica fa capolino dalle esigen-
ze dei tecnici italiani, sempre più 
orientati verso un aggiornamento co-
stante che contribuisca anche a deter-
minare un’immagine professionale 
al passo con i tempi, il Consiglio Na-
zionale Geometri, recependo il pare-
re espresso dal Ministero di Giustizia 
ha adottato il nuovo Regolamento 
sulla Formazione Professionale Con-
tinua, in vigore dal 1 gennaio 2018.

Di seguito è riportato il testo inte-
grale del Regolamento che prevede 
l’obbligo formativo in capo a tutti 
i soggetti all’obbligo formativo gli 
iscritti all’Albo professionale.

Dai corsi per il Catasto a quelli 
sulla modellazione 3D e sul BIM, il 
Building Information Modeling, ha 

rilevato il Consiglio Nazionale alla 
chiusura del primo triennio formati-
vo, il passo non è stato breve ma de-
ciso: i professionisti oggi sono forte-
mente proiettati al futuro, conoscitori 
della progettazione digitale e utiliz-
zatori esperti delle nuove tecnologie.

“Negli ultimi anni sono cambiate 
tantissime cose nel mondo dei pro-
fessionisti – ha chiarito Francesco 
Sessa, CEO di Unione Professionisti, 
società italiana attiva nel settore della 
formazione professionale - a comin-
ciare dal modo in cui i tecnici hanno 
vissuto la formazione professionale, 
fino al mutare stesso degli interes-
si. Quello che emerge è dunque un 
settore in continua evoluzione, dove 
sempre più forte è il desiderio del-
l’interessato di scegliere un percorso 

finalizzato alla riuscita della propria 
carriera professionale”.

 Insomma, seppur ancora molto 
richiesti gli approfondimenti su Au-
tocad e su Docfa trainano anche un 
numero sempre più crescente di cor-
si incentrati su tecniche di progetta-
zione avanzate, mirate ad un nuovo 
modo di presentare i progetti alla 
aziende e ai loro clienti. 

Un andamento che offre una spie-
gazione a un’altra tendenza riscon-
trata ancora prima dai formatori: 
l’avvertita necessità per i discenti di 
piani di studio personalizzati e fina-
lizzati alla riuscita della propria car-
riera professionale. 

Aggiornarsi è dunque necessario, 
farlo con intelligenza è però divenuto 
fondamentale.

Nuovo Regolamento 
in materia di formazione 
professionale continua

Consiglio Nazionale
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Procedura per il riconoscimento dei crediti 

Collegarsi al sito http://www.cng.it/it/consiglio-nazionale, cliccando 
su Formazione e successivamente su SINF accedere all’area riser-
vata. A sinistra si trova il comando “Nuova esperienza formativa”, 
cliccando si aprirà un menu a tendina dove è possibile selezionare 
l’attività di interesse. 
È necessario quindi compilare i campi richiesti e allegare la docu-
mentazione relativa all’attività (attestato in caso di frequenza di corsi 
da norma di legge, copia del registro in caso di docenza e programma, 
ecc.), ricordandosi di salvare la sessione a fondo pagina, altrimenti la procedura non andrà a buon fine. 
Le richieste così formalizzate saranno verificate dalla Segreteria del Collegio (che potrà contattare l’in-
teressato nel caso necessiti di chiarimenti e/o di integrazioni) e soggette alla necessaria convalida da 
parte del Consiglio del Collegio; nel caso di parere favorevole, verranno assegnati i crediti previsti, che 
appariranno nel libretto.
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Consiglio Nazionale

CONSIGLIO NAZIONALE GEOMETRI
E GEOMETRI LAUREATI

Nuovo Regolamento per la formazione professio-
nale continua, ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. 7 

agosto 2012, n. 137.

(Delibera del Consiglio Nazionale Geometri e Geo-
metri Laureati del 20-12-2017)

Il Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati 
(Consiglio Nazionale) considerato quanto segue:
(1) al fine di garantire la qualità e l’efficienza della 

prestazione professionale, nel migliore interesse del-
l’utente e della collettività, e per conseguire l’obiet-
tivo dello sviluppo professionale, ogni professionista 
ha l’obbligo di curare il continuo e costante aggiorna-
mento della propria competenza professionale (D.P.R. 
7 agosto 2012, n. 137, articolo 7, comma 1);

(2) il codice deontologico, approvato dal Consiglio Na-
zionale nella seduta del 3 aprile 2007 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 26 maggio 2007, n. 121, 
prevede, all’articolo 23, che l’iscritto deve “svolgere 
la prestazione professionale, per il cui espletamento è 
stato incaricato, nel rispetto dello standard di qualità 
stabilito dal CNGeGL…” e “mantenere costantemen-
te aggiornata la propria preparazione professionale at-
traverso lo svolgimento e la frequenza delle attività di 
informazione, di formazione e di aggiornamento…”;

(3) la direttiva Europea n. 2005/36/CE, recepita con 
Decreto Legislativo del 9 novembre 2007, n. 206, in-
dividua nella formazione e istruzione permanente lo 
strumento per mantenere prestazioni professionali si-
cure ed efficaci (vedi considerando 39 e articolo 22);

(4) il Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 (G.U. 
n. 39 del 15.2.2013), in particolare artt. 1 (oggetto) e 
2 (Definizioni);

(5) la formazione assicura ai professionisti di ogni età e 
situazione occupazionale, in un’ottica di pari oppor-
tunità, condizioni che facilitano l’apprendimento per-
manente, al fine di evitare rischi di esclusione sociale 
e professionale;

Visto il Regolamento per la formazione continua ap-
provato con delibera n. 6 del 22/07/2014 e pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale Ministero della Giustizia n. 
15/2014;

Vista la delibera n. 7 del 21/6/2017 con cui è stato ap-

provato lo schema di regolamento per la formazione 

continua; 
Visto il parere favorevole espresso dal Signor Mi-

nistro della Giustizia il 17 novembre 2017, protocollo 
nunero n_dg.GAB.17/11/2017.0046234.U, ai sensi del 
del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 articolo 7, comma 3;

Adotta il seguente regolamento per la formazione 
professionale continua:

Art. 1. 
Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le se-
guenti definizioni:

Professione: attività, o insieme delle attività, riserva-
te per espressa disposizione di legge o non riservate, il 
cui esercizio è consentito solo a seguito d’iscrizione in 
Ordini o in Collegi, subordinatamente al possesso di 
qualifiche professionali o all’accertamento delle spe-
cifiche professionalità (D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, 
articolo 1, comma 1, lettera a);

Professionista: soggetto iscritto all’Albo del 
Collegio;

Conoscenza: risultato dell’assimiliazione di infor-
mazioni attraverso l’apprendimento; le conoscenze 
sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche re-
lative ad un settore di lavoro o di studio;

Competenza: comprovata capacità di utilizzare co-
noscenze, abilità e attitudini personali, sociali e/o me-
todologiche, per ottenere risultati misurabili;

Abilità: capacità di applicare conoscenze e di utiliz-
zare knowhow per portare a termine compiti e risol-
vere problemi; 

Professionalità: caratteristica del professionista in-
tesa come competenza qualificata e riconosciuta quale 
insieme di apparati teorici e normativi di riferimen-
to, acquisita attraverso un processo di apprendimento 
prolungato e sistematico; capacità progettuali e plu-
ralità di esperienze che si estrinsecano come pratica 
organizzativa e capacità realizzative distintive;

Modalità propedeutica: procedura che consente la 
possibilità di accedere al modulo o sezione successiva 
mediante superamento di un test auto-valutativo.

Art. 2. 
Obbligo formativo

1. In attuazione delle disposizioni di cui al D.P.R. 7 
agosto 2012, n. 137, articolo 7, il presente regolamento 
disciplina la formazione professionale continua degli 
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iscritti all’Albo dei Geometri e Geometri Laureati ai 
fini dell’assolvimento dell’obbligo di aggiornamento 
professionale.

2. Sono soggetti all’obbligo formativo tutti gli iscritti 
all’Albo professionale.

3. La violazione dell’obbligo di formazione continua 
costituisce illecito disciplinare ai sensi del D.P.R. 7 
agosto 2012, n. 137, articolo 7, comma 1.

Art. 3. 
Attività formativa

1. Gli eventi formativi sono finalizzati a migliora-
re, aggiornare e/o trasmettere le conoscenze, le abilità 
e le competenze degli iscritti all’Albo, per esercitare 
l’attività con la professionalità necessaria a garantire i 
servizi da prestare alla committenza.

2. Gli eventi formativi devono comprendere, anche 
disgiuntamente:

a) le discipline tecnico-scientifiche inerenti l’attività 
professionale del geometra e geometra laureato;

b) le norme di deontologia e ordinamento professio-
nale;

c) le altre discipline comunque funzionali all’eserci-
zio della professione

3. Costituiscono eventi formativi le seguenti attività:
a) corsi di formazione e aggiornamento;
b) corsi di formazione previsti da norme specifiche, 

nei quali possono essere previsti anche esami finali;
c) corsi o esami universitari (di laurea, di specializ-

zazione, di perfezionamento e di master);
d) seminari, convegni e giornate di studio;
e) visite tecniche e viaggi di studio;
f) partecipazione alle commissioni per gli esami di 

Stato per l’esercizio della professione;
g) relazioni o lezioni negli eventi formativi e nell’at-

tività di supporto nell’attività didattica;
h) pubblicazioni, articoli scientifici o tecnico-profes-

sionali, pubblicati su riviste a diffusione almeno pro-
vinciale;

i) il rivestire il ruolo di professionista affidatario ai 
fini di un contratto di apprendistato di alta formazione 
e ricerca di cui al Testo Unico, D.Lgs. 14 settembre 
2011, n. 167, articolo 5, (apprendistato);

j) frequenza a corsi di alta formazione post secon-
daria

compresa Istruzione Tecnica Superiore (ITS) nelle 
discipline tecnico scientifiche, di cui al precedente 
comma 2 del presente articolo;

k) il rivestire il ruolo di professionista affidatario 

ai sensi del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, articolo 6, 
comma 3 il cui tirocinante ha effettuato l’intero tiroci-
nio professionale, con rilascio del prescritto certificato; 
l) attività di docenza.

4. Il Consiglio Nazionale predispone il Sistema Infor-
mativo Nazionale sulla Formazione Continua (SINF) 
al fine di garantire uniformità e trasparenza, nonché la 
più ampia pubblicità a livello nazionale degli eventi 
formativi, compresi quelli organizzati da associazioni 
professionali e soggetti terzi.

5. Il Consiglio Nazionale può organizzare diretta-
mente eventi formativi.

Art. 4.
Attività formativa a distanza

1. È ammessa la formazione a distanza (FAD), con 
modalità approvate dal CNGeGL, per gli eventi di cui 
all’articolo 3, comma 3, lettere a), b), c) e d) del pre-
sente regolamento, a condizione che sia verificabile 
l’effettiva partecipazione dell’iscritto e l’acquisizione 
delle nozioni impartite.

2. È previsto uno specifico sistema di” Formazione 
a Distanza Qualificata” (FAD-Q) nel caso in cui la 
modalità di erogazione rispetti tutte le seguenti pre-
scrizioni:

a) la piattaforma formativa deve avere i requisiti 
minimi secondo le linee guida emanate dal Consiglio 
Nazionale;

b) i moduli formativi che compongono i corsi devo-
no

essere svolti dai discenti in modalità propedeutica, 
attraverso il superamento di appositi questionari di va-
lutazione intermedi e finali;

c) ogni attività didattica erogata deve essere conser-
vata su un apposito registro dati. Su richiesta del Con-
siglio Nazionale deve essere fornito il dettaglio delle 
attività formative condotte da ciascun discente.

Art. 5.
Assolvimento obbligo formativo

1. L’obbligo della formazione continua decorre dal 
1 gennaio dell’anno successivo a quello di iscrizione 
all’Albo. La formazione svolta nell’anno di iscrizione 
è riconosciuta ai fini dei CFP nel triennio.

2. Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo, ogni 
iscritto deve conseguire nel triennio almeno 60 (ses-
santa) CFP fatto salvo quanto previsto al successivo 
articolo 13.

3. Qualora l’iscritto, nel triennio di formazione, ab-
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bia conseguito un numero di CFP superiore al minimo 
previsito, l’eccedenza sarà attribuita nel triennio suc-
cessivo nella percentuale del 50% per un massimo di 
20 CFP.

Art. 6.
Credito formativo 

professionale e adempimento obbligo
1. L’unità di misura della formazione continua è il 

credito formativo professionale (CFP).
2. Il CFP è connesso alla tipologia di evento formati-

vo ed alla durata dello stesso così come previsto nella 
Tabella 1 di cui all’articolo 7 del presente regolamen-
to.

Art. 7.
Valutazione eventi formativi

1. La valutazione degli eventi formativi di cui all’ar-
ticolo 3, comma 3, del presente Regolamento è effet-

tuata secondo i criteri riportati nella tabella che segue:

VALUTAZIONE DEGLI EVENTI FORMATIVI

2. Ai fini dell’attribuzione dei CFP, per gli eventi in-
dicati al precedente articolo 3, comma 3, lettere a) e 
d) deve essere assicurata la presenza minima obbliga-
toria dell’80% delle ore di formazione per il singolo 
evento.

Nei corsi previsti da normative specifiche (articolo 3 
comma 3 lettera b), l’attribuzione dei CFP è subordi-
nata al superamento della prova finale ove prevista.

3. Il riconoscimento dei CFP matura nell’anno solare 
in cui si è concluso l’evento formativo.

Art. 8.
Curriculum Professionale Certificato

1. È istituito il Curriculum Professionale Certificato 
(CPC) sulla formazione professionale, consultabile on 
line, che può essere oggetto di divulgazione a terzi, in 
quanto trattasi di pubblicità informativa che risponde 
al solo interesse della collettività.

2. Il CPC contiene:
a) gli eventi formativi svolti dal singolo iscritto con-

formemente al presente regolamento;
b) la formazione e le esperienze coerenti con l’attivi-

tà professionale;
c) le qualifiche professionali acquisite;
d) i titoli professionali acquisiti.

Art. 9.
Commissione nazionale 

formazione professionale continua
1. La Commissione nazionale sulla formazione con-

tinua è nominata dal Consiglio Nazionale ed è compo-
sta da sette membri, compreso il Presidente del Consi-
glio Nazionale o suo delegato, che la presiede.

2. La Commissione dura in carica per la durata del 
Consiglio Nazionale e rimane in essere fino alla no-
mina della nuova Commissione.

3. I compiti della Commissione nazionale formazio-
ne professionale continua, sono i seguenti:

a) supportare il Consiglio Nazionale nelle attività di 
promozione, monitoraggio e coordinamento genera-
le;

b) esaminare e istruire le richieste di autorizzazio-
ne da parte delle associazioni professionali e soggetti 
terzi ed esprimere motivato parere al Consiglio Na-
zionale;
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c) certificare, su istanza dell’iscritto, la formazione e 
le esperienze coerenti con l’attività professionale;

d) gestire il CPC attraverso il SINF;
e) svolgere, su mandato del Consiglio Nazionale, atti-

vità di vigilanza e di ispezione sugli eventi formativi;
f) predisporre e definire, ai fini dell’uniformità su 

tutto il territorio nazionale, un piano dell’offerta for-
mativa, individuando i programmi e le caratteristiche 
descritte nello standard di qualità, dei corsi di cui al-
l’articolo 3, comma 3, lettera a), che saranno successi-
vamente pubblicizzati sul SINF;

g) riconoscere, a richiesta e previa esibizione di ido-
nea documentazione, i CFP agli iscritti che partecipa-
no a eventi formativi organizzati da enti pubblici in 
materie coerenti con l’attività professionale.

4. I componenti della Commissione di cui al prece-
dente comma 1 che, senza giustificato motivo, non 
partecipano a tre riunioni consecutive, decadono au-
tomaticamente dalla carica.

Art. 10.
Autorizzazione 

delle associazioni degli iscritti e altri soggetti
1. Ai sensi del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, articolo 

7, comma 2, i corsi formativi possono essere organiz-
zati anche da associazioni di iscritti e altri soggetti au-
torizzati dal Consiglio Nazionale.

2. La domanda di autorizzazione da parte di associa-
zione di iscritti o di altri soggetti è compilata diretta-
mente sul SINF ed alla stessa devono essere allegati: 
lo statuto, la visura camerale, se prevista, ed una cir-
costanziata relazione sull’attività formativa svolta.

3. Il Consiglio Nazionale, acquisito il parere del-
la Commissione nazionale formazione professionale 
continua, di cui all’articolo 9 del presente regolamen-
to, esprime motivata proposta di delibera e la trasmet-
te al Ministero vigilante, ai sensi del D.P.R. 7 agosto 
2012, n. 137, articolo 7, comma 2.

4. Acquisito il parere vincolante del Ministero vigi-
lante, il Consiglio Nazionale delibera e comunica al 
richiedente l’autorizzazione o il diniego.

5. I corsi formativi devono essere proposti sul SINF 
e, per ciascun corso, previa verifica del piano dell’of-
ferta formativa, devono essere indicati:

a) titolo;
b) esauriente descrizione dei contenuti, con specifico 

riferimento agli obiettivi che si intendono raggiungere 
in merito alla conoscenza, qualità e abilità;

c) materiale didattico previsto;

d) durata;
e) modalità di svolgimento;
f) qualifica e curriculum dei docenti;
g) numero massimo dei discenti ammessi;
h) eventuali oneri a carico dei partecipanti;
i) modalità di verifica della rilevazione dei presenti;
j) durata minima di partecipazione ai fini del ricono-

scimento dei crediti;
k) specifiche tecniche per l’eventuale erogazione 

nella modalità FAD di cui all’articolo 4, comma 1 e 
FAD-Q di cui all’articolo 4, comma 2;

l) altre informazioni ritenute utili.
6. L’autorizzazione allo svolgimento del singolo 

corso non è soggetta a limiti di tempo, ma può essere 
revocata dal Consiglio Nazionale qualora il corso sia 
in contrasto o incoerente con il piano dell’offerta for-
mativa previsto dal precedente Articolo 9, comma 3, 
lettera f).

7. Il Consiglio Nazionale può stipulare con associa-
zioni di iscritti o Enti pubblici specifiche convenzioni, 
volte a semplificare le procedure di autorizzazione e 
programmare gli eventi formativi, promossi dai pre-
detti soggetti, in un periodo di tempo prestabilito, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 7, comma 5, 
del D.P.R. n. 137 del 2012.

Art. 11.
Compiti e attribuzioni del Consiglio Nazionale

1. Il Consiglio Nazionale indirizza e coordina lo 
svolgimento della formazione continua a livello na-
zionale, in particolare:

a) nomina la Commissione formazione professio-
nale continua di cui all’articolo 9 del presente rego-
lamento;

b) definisce il sistema di qualificazione delle compe-
tenze degli iscritti (articolo 8, comma 2, lettera c);

c) istituisce e gestisce il SINF, di cui all’articolo 3, 
comma 4 del presente regolamento;

d) autorizza, previo parere vincolante del Ministero 
vigilante, i soggetti indicati dall’articolo 7, comma 2, 
del D.P.R. n. 137 del 2012;

e) pubblica sull’Albo Unico, di cui al D.P.R. 7 agosto 
2012, n. 137, articolo 3, i CPC degli iscritti;

f) approva regolamenti comuni, previo parere favo-
revole dei Ministeri vigilanti, per individuare crediti 
formativi professionali interdisciplinari, stabilendone 
il loro valore, ai sensi del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 
137, articolo 7, comma 4;

g) organizza direttamente eventi formativi, anche in 
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cooperazione o convenzione con altri soggetti;
h) emana le linee guida in merito ai requisiti mini-

mi per lo svolgimento dei corsi con modalità FAD-
Q, come previsto dall’articolo 4, comma 2, lett. a) del 
presente regolamento;

i) emana delibere di attuazione, coordinamento e in-
dirizzo che definiscono modalità, contenuti e proce-
dure di svolgimento delle attività di formazione pro-
fessionale continua;

j) esamina, ai fini del recepimento, le proposte dei 
Collegi territoriali, di cui all’articolo 12, comma 1, 
lett. b);

Art. 12.
Compiti e attribuzioni ai Collegi territoriali

1. I Collegi territoriali, a norma del D.P.R. 7 agosto 
2012, n. 137, articolo 7:

a) organizzano le attività formative di cui all’articolo 
3, comma 3 del presente regolamento, lettere a), b), 
d), ed e);

b) propongono l’organizzazione, per specifiche e 
motivate esigenze, al Consiglio Nazionale di corsi di 
formazione e aggiornamento (articolo 3, comma 3, 
lettera a e b) non previsti nel piano di formazione;

c) attribuiscono i CFP sul SINF, per gli eventi pre-
visti alle lettere a), b), d), e) ed f), dell’articolo 3 del 
presente regolamento;

d) attribuiscono i CFP sul SINF, a richiesta del-
l’iscritto, per gli eventi previsti alle lettere c), g), h), 
i), j), k), l), dell’articolo 3 del presente regolamento; 
e) attribuiscono, su richiesta dell’interessato, i CFP 
per eventi formativi riguardanti corsi previsti da spe-
cifiche normative;

f) verificano e controllano, mediante il SINF, l’assol-
vimento triennale dell’obbligo formativo dell’iscritto; 
nell’ipotesi di inadempimento, sentito prima l’iscritto 
se del caso, comunicano l’inosservanza al Consiglio 
di disciplina;

g) deliberano in ordine alle richieste di cui al succes-
sivo articolo 13;

h) certificano, a domanda, l’assolvimento dell’obbli-
go formativo dell’iscritto;

i) rendono note le informazioni essenziali relative al-
l’assolvimento dell’obbligo formativo;

j) attribuiscono, su richiesta dell’interessato, i credi-
ti formativi professionali interdisciplinari ai sensi del 
D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137, articolo 7, comma 4;

k) registrano sul SINF i crediti formativi degli even-

ti organizzati sul proprio territorio dai soggetti di cui 
all’articolo 10 del presente regolamento;

l) svolgono attività di vigilanza e ispezione sugli 
eventi formativi organizzati da associazioni di iscritti 
e soggetti terzi;

2. I Collegi territoriali possono istituire commissioni 
per lo svolgimento delle attività attribuite agli stessi , 
previste dal presente articolo.

3. I Collegi territoriali sono autorizzati ad accedere 
al SINF secondo le procedure previste dal Consiglio 
Nazionale;

4. Gli eventi formativi, organizzati dai Collegi, terri-
torialmente competenti, possono essere realizzati an-
che in cooperazione o convenzione con altri soggetti, 
ai sensi del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, articolo 7, 
comma 5.

Art. 13.
Deroghe

1. Il Consiglio del Collegio territoriale, su domanda 
dell’interessato, può esonerare con delibera, parzial-
mente, l’iscritto dallo svolgimento dell’attività forma-
tiva, nei seguenti casi:

a) maternità/paternità, sino ad un anno;
b) grave malattia o infortunio;
c) servizio militare volontario o servizio civile;
d) altri casi di documentato impedimento, derivante 

da accertate cause oggettive o di forza maggiore;
e) comprovato assolvimento dell’obbligo di forma-

zione continua, svolto regolarmente in quanto iscritto 
anche ad altro Ordine/Collegio;

2. All’esonero temporaneo, di cui ai precedenti pun-
ti a), b), c), d), consegue la riduzione del totale dei 
crediti formativi da acquisire nel corso del triennio, 
proporzionalmente alla durata dell’esonero.

3. Il Collegio territoriale può deliberare l’esone-
ro parziale dall’obbligo formativo per gli iscritti di 
età anagrafica maggiore di 65 anni che, non avendo 
svolto prestazioni professionali, ne facciano richie-
sta dichiarando, nelle forme di legge, il non eser-
cizio ininterrotto della professione nel triennio di 
riferimento.

Art. 14.
Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dal 1° gen-
naio 2018.
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Con l’art. 2, DL n. 50/2017, c.d. 
“Manovra correttiva”, il Legislatore 
ha apportato rilevanti modifiche ai 
termini:
- entro i quali è possibile esercitare 
il diritto alla detrazione dell’IVA: al 
più tardi entro la dichiarazione re-
lativa all’anno in cui il diritto alla 
detrazione è sorto ed alle condizioni 
esistenti al momento della nascita del 
diritto medesimo;
- di annotazione nel registro IVA 
acquisti: entro il termine di presen-
tazione della dichiarazione annuale 
relativa all’anno di ricezione della 
fattura e con riferimento al medesi-
mo anno.

Con la Circolare 1/E l’Agenzia 
ha fornito chiarimenti in ordine alla 
disciplina del diritto alla detrazione 
dell’IVA, come modificata dal de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, in 
vigore dal 24 aprile 2017, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 96 
del 21 giugno 2017.

In particolare, l’articolo 2, comma 
1, del citato decreto-legge è interve-
nuto sull’articolo 19, comma 1, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, ridu-
cendo il termine entro cui i soggetti 
passivi di imposta possono detrarre 
l’IVA relativa ai beni ed ai servizi ac-
quistati o importati. Sul piano degli 
adempimenti contabili, con il comma 
2 del medesimo articolo 2 è stata, al-
tresì, modificata la disciplina della 
registrazione delle fatture e, in par-
ticolare, l’articolo 25, primo comma, 
del citato D.P.R. n. 633 concernente 
il termine ultimo entro il quale an-

notare le fatture relative ai beni e ai 
servizi acquistati e importati dal sog-
getto passivo.

Per quanto riguarda l’efficacia del-
le nuove disposizioni in tema di de-
trazione dell’IVA e di registrazione 
delle fatture e bollette doganali, in 

sede di conversione, è stato aggiunto 
il comma 2-bis all’articolo 2 del D.L. 
n. 50, in base al quale “le disposizio-
ni di cui ai commi 1 e 2 si applicano 
alle fatture e alle bollette doganali 
emesse dal 1° gennaio 2017”.

L’Agenzia ha specificato che l’e-

Nuovi termini per la 
detrazione dell’IVA:
alcuni chiarimenti

Il meccanismo di detrazione garantisce il principio di neutralità 
dell’imposta su cui si fonda il sistema dell’IVA che, come 
previsto dall’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva n. 2006/112/
CE (c.d. “direttiva rifusa” o “direttiva IVA”), deve essere  
4 applicata fino allo stadio del consumo finale del bene e/o del 
servizio acquisito.

I principi stabiliti dalla normativa comunitaria in tema di detrazione 
– recepiti dagli articoli 19 e seguenti del D.P.R. n. 633 del 1972 
– sono previsti dalle disposizioni di cui agli articoli 167 e seguenti e 
178 e seguenti della citata direttiva 2006/112/CE.
 La c.d. “Manovra correttiva” ha apportato rilevanti modifiche alla 
disciplina della detrazione dell’IVA a credito delle fatture / bollette 
doganali.

Recentemente l’Agenzia delle Entrate è intervenuta fornendo gli 
attesi chiarimenti alle criticità applicative derivanti dalla nuova 
normativa.
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sercizio del diritto alla detrazione è 
subordinato alla sussistenza dei se-
guenti 2 requisiti:
• presupposto (sostanziale) dell’ef-
fettuazione dell’operazione;
• presupposto (formale) del possesso 
della fattura d’acquisto.

Come sottolineato dall’Agenzia 
“la coesistenza di tale duplice circo-
stanza assicura l’effettività dell’eser-
cizio del diritto alla detrazione, e la 
neutralità dell’imposta per il sogget-
to passivo cessionario/committente”.

Il momento da cui decorre il termi-
ne per esercitare il diritto alla detra-
zione non può che essere individuato 
nel momento in cui in capo all’ac-
quirente / committente si verificano 
i suddetti 2 requisiti. 

Da tale momento il soggetto può, 
previa annotazione della fattura nel 

registro degli acquisti, operare la de-
trazione dell’IVA a credito.

Il diritto può essere esercitato al 
più tardi entro il termine di presen-
tazione della dichiarazione relativa 
all’anno in cui si sono verificati i 
predetti requisiti e con riferimento al 
medesimo anno.

La data di ricevimento della fattura 
da parte dell’acquirente / committen-
te è “ancorata” alla modalità utiliz-
zata dal cedente / prestatore per la 
relativa consegna (PEC / altri sistemi 
che attestano la ricezione del docu-
mento).

In mancanza, la ricezione deve ri-
sultare dalla “corretta tenuta della 
contabilità” (in base all’art. 25, le 
fatture / bollette doganali vanno nu-
merate progressivamente).

Sulla base dei predetti chiarimenti, 

l’Agenzia ha illustrato il comporta-
mento da tenere in merito all’annota-
zione / detrazione delle fatture 2017, 
a seconda che le stesse siano per-
venute all’acquirente / committente 
nello stesso anno 2017 o nel 2018.

La detrazione va esercitata tenen-
do conto delle condizioni esisten-
ti nell’anno in cui l’IVA è divenuta 
esigibile. Così, ad esempio, per un 
servizio acquistato nel 2017 (pro rata 
di detraibilità 75%), la cui imposta 
viene detratta nel 2018 (anno di rice-
vimento della fattura), la detrazione 
va operata in base alla percentuale di 
pro rata del 75%.

Le nuove regole sopra esposte con 
riferimento al termine di esercizio 
del diritto alla detrazione dell’IVA a 
credito si riflettono anche sulle note 
di variazione emesse ex art. 26, com-
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mi 2 e 3, DPR n. 633/72.
Di conseguenza, la nota di credito 

deve essere emessa (e la maggiore 
IVA a suo tempo versata può essere 
detratta), al più tardi, entro il termine 
di presentazione della dichiarazione 
IVA relativa all’anno in cui si è ve-
rificato il presupposto per operare la 
variazione.

DECORRENZA DELLE NUOVE 
DISPOSIZIONI

L’art. 2, comma 2-bis, introdot-
to in sede di conversione del DL n. 
50/2017, prevede espressamente che 
le nuove disposizioni “si applicano 
alle fatture e alle bollette doganali 
emesse dal 1° gennaio 2017”.

Sul punto l’Agenzia nella Circola-
re n. 1/E in esame ha evidenziato che, 
considerate le novità contenute nei 

citati artt. 19 e 25, la nuova disciplina 
risulta applicabile alle fatture / bol-
lette doganali emesse dall’1.1.2017 
a condizione che le stesse siano re-
lative ad operazioni effettuate e la 
cui IVA sia divenuta esigibile da tale 

data.
Di conseguenza, per l’IVA rela-

tiva a fatture 2015 e 2016 non an-
cora detratta si potrà continuare ad 
applicare la normativa previgente 
(detraibilità entro la dichiarazione 

TRIBUTI SPECIALI CATASTALI - CHIARIMENTI 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 

L’Agenzia delle Entrate di Torino - Settore Servizio all’Uten-
za – Conservatorie ha fornito alcuni chiarimenti in merito alle 
modalità di pagamento dei tributi speciali catastali.

Si segnala, pertanto, quanto segue:
- la “marca servizi” può essere utilizzata solo per il pagamento 
dei tributi dovuti per le operazioni di visura, rilascio copie e 
certificazioni, volture catastali (quindi esclusivamente per l’assolvimento dei c.d. tributi speciali cata-
stali);
- l’imposta di bollo viene assolta con la c.d. marca da bollo che, a fine giornata, sarà versata contabil-
mente, su un distinto capitolo di entrate;
- con il modello F24 Elide possono essere pagati, distinguendo i codici dei tributi e delle imposte, anche 
gli interessi, cumulandoli alla voce “tributi”;
- le sanzioni possono essere assolte con il modello F24 solo in caso di ravvedimento operoso; dovranno 
essere esibiti tanti singoli modelli F24, quante sono le singole volture presentate.

Al fine di agevolare le operazioni di riscossione e ridurre i tempi di attesa agli sportelli è consigliabile, 
ove possibile, servirsi del sistema di pagamento telematico a mezzo POS, che consente agli Uffici di 
eseguire le operazioni di riscossioni in tempi molto brevi.

Il facsimile del mod. F24, le istituzioni dei codici tributo per il versamento e il comunicato stampa 
dell’Agenzia delle Entrate “Tasse ipotecarie e tributi speciali catastali - Nasce la “marca servizi” per 
effettuare i pagamenti” sono consultabili sul sito del Collegio all’indirizzo: http://www.collegiogeome-
tri.to.it, nella sezione circolari.
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relativa al secondo anno successi-
vo a quello di effettuazione dell’o-
perazione).

Le nuove disposizioni, con riferi-
mento alle note di variazione di cui 
all’art. 26, DPR n. 633/72 sono ap-
plicabili alle note di credito emesse 
dall’1.1.2017, a condizione che i re-
lativi presupposti (eventi che hanno 
determinato la variazione della base 
imponibile) si siano verificati a de-
correre da tale data.

L’Agenzia, in ossequio ai prin-

cipi dello Statuto del contribuente, 
ha puntualizzato che non saranno 
sanzionati i comportamenti adottati 
nell’ambito della liquidazione pe-
riodica del mese di dicembre 2017, 
difformi alle precisazioni fornite con 
la Circolare n. 1/E.

In particolare non saranno sanzio-
nati i soggetti che hanno computato 
nella liquidazione di dicembre 2017 
l’IVA relativa a fatture ricevute entro 
il 16.1.2018, riferite ad operazioni 
con IVA esigibile nel 2017.

DICHIARAZIONE INTEGRATI-
VA “A FAVORE”

Nel caso in cui l’acquirente / com-
mittente non abbia esercitato il dirit-
to alla detrazione dell’IVA a credito 
entro i predetti termini, nell’ambito 
della Circolare n. 1/E l’Agenzia rico-
nosce la possibilità di “recuperare” 
l’imposta presentando una dichiara-
zione integrativa “a favore” ex art. 8, 
comma 6-bis, DPR n. 322/98, entro 
il 31.12 del quinto anno successivo a 
quello di presentazione della dichia-

NEWSLETTER N. 1 DEL 2 GENNAIO 2018

MUDE PIEMONTE - GEORIFERIMENTO DELLE PRATICHE EDILIZIE

A far data dall’8 GENNAIO 2018 gli indirizzi relativi ad opere edilizie inseriti tramite il sistema 
Mude Piemonte dovranno, obbligatoriamente, essere rilevati attraverso l’utilizzo della funzione di 
georeferenziazione - scegliendo fra quelli proposti dal sistema senza alterarne il contenuto - al fine 
di consentirne il corretto inserimento toponomastico nell’archivio. 

Le pratiche per le quali non risulterà correttamente individuato l’indirizzo
- rispetto a quanto codificato nella toponomastica cittadina - verranno restituite per la regolarizza-
zione dell’indirizzo sopraindicata.

Si precisa che, solo ed esclusivamente per i nuovi indirizzi non ancora codificati in toponomastica 
e quindi non georiferiti - al fine di permettere l’inoltro della pratica edilizia - si potrà, con una di-
chiarazione specifica del professionista incaricato, indicare un fronte (o un civico più prossimo al 
cantiere o al futuro ingresso finale
dell’edificio) con l’impegno a comunicare il nuovo indirizzo assegnato non appena ottenuto.

Link utili:
- Home page Sportello: http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/index.shtml
- Home page MUDE Piemonte: http://www.mude.piemonte.it/site/ 

NEWSLETTER N. 2 DEL 29 GENNAIO 2018 

ONERI DI URBANIZZAZIONE E COSTI DI COSTRUZIONE

Pubblicato l’Ordine di Servizio n° 1/2018, a firme congiunte del Direttore di Divisione Dott. S. 
Golzio, del Dirigente dell’Area Edilizia Arch. M.
Cortese e del Dirigente del Servizio Permessi di Costruire Arch. T. Scavino, relativo all’aggior-
namento dei valori tabellari degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione degli edifici 
residenziali.

Link utili:
- Home page Sportello: http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/index.shtml 
- OdS 1/2018: http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/atti/ordini_servizio/2018/OdS1-2
018_Oneri.pdf
- Tabelle Oneri 2018: http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/atti/oneri/2018/tabelle_one-
ri_2018.pdf
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Danno da infiltrazione: 
il dovere di custodia
Corte di Cassazione, Sez. II 
civile, Sentenza n. 30941 
del 27 dicembre 2017

La disponibilità della cosa da parte 
dell’utilizzatore non fa sorgere ne-
cessariamente, in capo allo stesso, il 
dovere di custodia - con tutto ciò che 
consegue in termini di responsabilità 
ex art. 2051 c.c. - in considerazione 
del fatto che tale obbligo può essere 
escluso per accordo tra le parti, o per 
la natura del rapporto, ovvero per la 
situazione di fatto determinatasi.

Tuttavia, tale mancanza di correla-
zione deve essere provata da chi la 
contesta e, in assenza di tale prova, 
la disponibilità della cosa in capo al-
l’utilizzatore e gli obblighi di custo-
dia sono biunivocamente connessi.

Questi i principi di diritto espressi 
dalla Corte di Cassazione chiamata a 
esprimersi sulla vicenda in esame.

Nella specie, i Supremi Giudici 
hanno esaminato il ricorso presenta-
to dalla società conduttrice in leasing 
di un’unità immobiliare destinata ad 
autorimessa, interessata da infiltra-
zioni provenienti dal cortile sovra-

stante. La società aveva convenuto 
in giudizio tre diversi condominii 
in relazione a tre edifici confinanti 
e autonomi, per sentirli condannare, 
in persona dei rispettivi amministra-
tori, al ripristino dell’immobile dan-
neggiato. 

Il Tribunale interessato accoglieva 
la domanda, ma limitatamente a uno 
dei due condominii, condannando 
lo stesso a eseguire una serie di 
opere di ripristino per l’eliminazio-
ne delle cause delle infiltrazioni; 
in parziale accoglimento della sen-
tenza di primo grado si esprimeva 
anche la Corte d’Appello, limi-
tando le somme da rimborsare per 
l’esecuzione dei lavori a carico del 

condominio soccombente nella mi-
sura del 75%, e ponendo la restante 
parte in capo alla stessa conduttrice 
in leasing.

Il condominio soccombente ricor-
reva per cassazione eccependo, tra 
l’altro, la violazione e falsa applica-
zione degli artt. 205 e 2909 C.C. e 
sostenendo che, non correttamente, 
la Corte di Merito aveva ritenuto il 
medesimo condominio responsabile 
esclusivo quale utilizzatore unico del 
cortile.

Nell’affrontare le doglianze la Su-
prema Corte premetteva che “in tema 
di danni da cose in custodia, ai fini 
della configurabilità della responsa-
bilità ex art. 2051 c.c. è sufficiente la 

sussistenza del rapporto di custodia 
con la cosa che ha dato luogo all’e-
vento lesivo, rapporto che postula 
l’effettivo potere sulla cosa, e cioè 
la disponibilità giuridica e materia-
le della stessa, che comporti il pote-
re-dovere di intervento su di essa, e 
che compete al proprietario o anche 
al possessore o detentore. 

La disponibilità che della cosa ha 
l’utilizzatore non comporta, invece, 
necessariamente il trasferimento 
in capo a questi della custodia, da 
escludere in tutti i casi in cui, per 
specifico accordo delle parti, o per 
la natura del rapporto, ovvero per 
la situazione fattuale determinatasi, 
chi ha l’effettivo potere di ingerenza, 
gestione ed intervento sulla cosa, nel 
conferire all’utilizzatore il potere di 
utilizzazione della stessa, ne abbia 
conservato la custodia (Sez. 2, Sen-
tenza n. 15096 del 17/06/2013)”.

Ciò posto, “dal principio enuncia-
to derivano i seguenti due corollari:

“1) che, se non è detto che l’uti-
lizzazione concreta di una cosa com-
porti anche l’obbligo di custodirla 
- con le conseguenti responsabilità è 
onere di chi contesti la correlazione 
provare che, per specifico accordo 
tra le parti o per la natura del rap-
porto, vi sia scissione tra utilizzazio-
ne e custodia;

2) in assenza di tale prova, la di-
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sponibilità della cosa in capo all’u-
tilizzatore e gli obblighi di custodia 
sono biunivocamente connessi”.

In definitiva, la responsabilità del 
condominio si fonda sia sull’obbligo 
di custodia e di manutenzione, sia 
sull’utilizzo dell’area attraverso il 
transito veicolare, colpevole del de-
grado della pavimentazione del cor-
tile che avrebbe compromesso l’im-
permeabilizzazione sottostante.

Né l’asserita mera qualità di utiliz-
zatore può far andare esente da re-
sponsabilità il condominio, in man-
canza di prova in merito alla scissione 
tra utilizzazione e custodia.

Il ricorso, pertanto, è stato rigetta-
to, con condanna del condominio al 
rimborso, in favore dei controricor-
renti, delle spese processuali.

Distanze in edilizia
Tribunale Amministrativo 
Regionale della Calabria, Sez. II, 
Sentenza n. 138
del 17 gennaio 2018

La Pubblica Amministrazione può 
intervenire anche sullo strumento 
della cessione di cubatura (o asser-
vimento), poiché l’autonomia nego-
ziale delle parti è limitabile dalla PA 
solo espressamente e a chiare e spe-
cifiche condizioni. 

Inoltre, le distanze tra pareti di 
edifici ex art. 9, comma 1, D.M. 
1444/1968 valgono non solo per le 
finestre, ma anche per le luci e trova-
no applicazione anche quando solo 
una delle pareti antistanti risulta fi-
nestrata e non entrambe.

La vicenda origina dal ricorso pre-
sentato da una società che si era vista 
negare il permesso di costruire da un 
Comune della provincia cosentina.

I motivi di diniego riguardavano:
- l’impossibilità di accedere alla ces-
sione della cubatura mancante, in 
applicazione dell’art. 13 del regola-
mento edilizio, secondo cui nei sin-
goli lotti non è in ogni caso possibile 
superare l’indice territoriale di 0,70 
mc/mq;

- il mancato rispetto della distanza 
minima di m. 10 tra pareti finestrate 
di edifici; 
- il mancato rispetto della distanza 
minima di m. 5 dal ciglio stradale.

In proposito la società ricorrente 
sosteneva quanto segue: 
- che non sono consentiti, da parte 
dell’autorità comunale, limiti ad un 
istituto civilistico, qual è la cessione 
di cubatura; 
- che la distanza minima di m. 10 tra 
pareti finestrate di edifici non opera 
per le luci e quando solo una delle 
pareti antistanti risulta finestrata; 
- che, nel computo della distanza mi-
nima di metri 5 dal ciglio stradale, non 
si deve tenere conto del marciapiede.

Al termine del dibattimento i giu-
dici hanno dato ragione all’ammini-
strazione, respingendo il ricorso del-
la società ritenendolo infondato.

I Giudici hanno infatti ritenuto che 
i rilievi della P.A. sono da ritenere 
tutti legittimi, posto che:
“a) lo strumento della cessione di 
cubatura (o asservimento), quale 
espressione dell’autonomia nego-
ziale delle parti, è limitabile dal-
la Pubblica amministrazione solo 
espressamente ed a chiare e speci-
fiche condizioni (cfr. T.A.R. Campa-
nia, Salerno, Sez. I, 27 ottobre 2015 
n. 2260) che, nella fattispecie, si rin-
vengono nel disposto dell’art. 13 del 
regolamento edilizio, secondo cui nei 
singoli lotti non è in ogni caso possi-

bile superare l’indice territoriale di 
0,70 mc/mq;
b) le distanze tra pareti di edifici ex 
art. 9, comma 1, D.M. 1444/1968 
valgono non solo per le finestre, ma 
anche per le luci (cfr. Cons. Stato, 
Sez. IV, 18 giugno 2009 n. 4015; 
T.A.R. Piemonte, Sez. I, 2 dicembre 
2010 n. 4374) e trovano applicazione 
anche quando solo una delle pareti 
antistanti risulta finestrata e non en-
trambe (cfr. T.A.R. Veneto, Sez. II, 16 
marzo 2010 n. 823). 

Inoltre, essendo finalizzate a sta-
bilire un’idonea intercapedine tra 
edifici nell’interesse pubblico, e non 
a salvaguardare l’interesse privato 
del frontista alla riservatezza (cfr. 
Cass. civ., Sez. II, 26 gennaio 2001 
n. 1108), la circostanza che si tratti 
di corpi di uno stesso edificio, ovvero 
di edifici distinti, non può dispiega-
re alcun effetto distintivo (cfr. Cons. 
Stato, Sez. IV, 5 dicembre 2005 n. 
6909 e T.A.R. Lombardia, Brescia, 
Sez. I, 8 luglio 2010 n. 2461);
c) la distanza degli edifici dal li-
mite della strada, che va misura-
ta dal profilo estremo degli sporti 
al ciglio della via (cfr. Cass. civ., 
Sez. II, 3 agosto 1984 n. 4624), 
deve tenere conto del marciapiede, 
il quale fa parte della strada, qua-
le tratto di essa situato fuori dalla 
carreggiata e normalmente desti-
nato alla circolazione dei pedoni, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 
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KIT ISCRITTI  

La Fondazione Geometri Italiani, il Consiglio Nazionale e la Cassa Geometri hanno messo a disposizione 
di ciascun Iscritto gratuitamente anche per l’anno 2018 la casella di posta certificata (nome.cognome@
geopec.it), strumento indispensabile e obbligatorio per svolgere l’attività professionale.

Inoltre, sono state stipulate delle convenzioni con ARUBA rivolte a tutti gli Iscritti, riguardanti:

1. CNS (Carta Nazionale dei Servizi): firma digitale e certificato di ruolo, con durata di 5 anni;
2. SPID: servizio rilascio credenziali di accesso;
3. servizi aggiuntivi per la PEC (es. ampliamento spazio di archivio).

Sul dispositivo mobile è possibile scaricare gratuitamente l’APP geometrinrete (disponibile su Google 
Play Stare e Appie Stare), per usufruire di servizi riservati ai professionisti come leggere la rassegna 
stampa quotidiana e le ultime news sulla professione, sfogliare il magazine della categoria Geocentro, 
inviare e gestire quesiti al Contact Center Cipag. 

L’accesso all’ App è semplice: basta inserire 
la Matricola e la Password già utilizzate per 
l’accesso nell’area riservata dei siti di categoria.

Infine, a seguito dell’accordo quadro RPT-UNI, 
è stata rinnovata fino al 31 maggio 2018 la 
convenzione con l’Ente Italiano di Normazione 
che dà la possibilità a tutti gli iscritti di acquistare 
la licenza d’uso per la consultazione delle norme 
UNI, a un prezzo forfettario. L’abbonamento 
sarà attivo per 12 mesi a partire dal giorno della 
sottoscrizione è dà diritto a una fruizione illimitata.

Posta elettronica certificata
Si ricorda che  tutti i professionisti hanno l’obbligo di dotarsi 

di indirizzo di casella di Posta Elettronica Certificata, 
comunicandolo ai rispettivi Collegi professionali.

E’ possibile ottenere gratuitamente la PEC  tramite la convenzione con il 
Consiglio Nazionale-Cassa di Previdenza e Aruba, 

sul sito www.cassageometri.
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L’1 febbraio la sala conferenze del 
Collegio Geometri e Geometri Lau-
reati di Torino e Provincia è stata, 
per il terzo anno consecutivo, sede 
accreditata di Telefisco, ospitando 
il convegno annuale de L’Esperto 
Risponde-Il Sole 24 Ore, giunto alla 
27esima edizione.

Appuntamento atteso dai profes-
sionisti, il convegno ha passato in 
rassegna tutte le novità tributarie del 
2018.

Un anno particolarmente intenso a 
seguito delle modifiche introdotte sia 
dalla legge di bilancio che dal decre-
to fiscale.

Fari puntati anche sulla riapertura 
della rottamazione dei ruoli affidati 
a Equitalia e ora ad Agenzia delle 
Entrate-Riscossione dal 2000 a set-
tembre 2017, per cui andrà presenta-
ta la domanda di adesione entro il 15 
maggio 2018. 

Spazio alle novità sul calendario 
fiscale e sugli adempimenti con le 
regole più stringenti sulle compensa-
zioni introdotti sia dalla manovrina 
della scorsa primavera che con l’ul-
tima manovra. Sul versante dell’Iva, 
poi, sono stati esaminati gli effetti 
dell’ampliamento dello split pay-
ment e della riduzione dei termini 
per la detrazione dell’Iva, senza di-
menticare che il 2018 sarà l’anno in 
cui debutterà la prima fase dell’ob-
bligo della fattura elettronica in vista 
poi dell’estensione generalizzata a 
partire dal 1° gennaio 2019.

Modifiche in arrivo anche sulla tas-
sazione delle rendite finanziarie con 
l’equiparazione dell’imposta sostitu-

tiva al 26% per partecipazioni quali-
ficate e non ma anche con i ritocchi 
alla disciplina del Pir.

Sempre nutrito il capitolo delle 
novità sui bilanci e reddito d’impre-
sa: sia sul fronte delle agevolazioni 
(Ace e restyling di super e iperam-
mortamento) sia quello dei problemi 
irrisolti per le imprese minori con il 
nodo delle rimanenze nel regime per 
cassa e il rinvio di un anno dell’Iri. 

Per quanto riguarda l’accertamento 
grande attenzione deve essere rivolta 
agli indirizzi operativi della Guardia 
di Finanza contenuti nella circolare 
1/2018, sulle modifiche relative alle 
rettifiche in materia di imposta di 
registro e sui confini dell’abuso del 
diritto.

Grazie alla partecipazione di esper-
ti e al coinvolgimento dei tecnici 

dell’Agenzia delle Entrate, Telefisco 
2018 ha offerto, anche quest’anno, 
a tutti gli operatori, l’opportunità di 
sciogliere i principali dubbi con una 
formula ormai collaudata, con gli ap-
profondimenti degli esperti de Il Sole 
24 Ore.

Telefisco si è confermato, ancora 
una volta, sede di chiarimenti sulle 
modalità applicative delle nuove di-
sposizioni che professionisti, impre-
se e contribuenti dovranno applicare, 
offrendo a tutti gli operatori l’oppor-
tunità di sciogliere i principali dubbi 
e porre domande agli esperti de Il 
Sole 24 Ore.

Oltre alla speciale dispensa Telefi-
sco, ai numerosi partecipanti è stato 
inviato il link per scaricare gratuita-
mente, in formato pdf, anche il file 
“Ebook Legge di Stabilità 2018”.

Telefisco 2018:
le novità per le imprese 

e i professionisti

Trasmesso in di-
retta in tutta Ita-
lia, Telefisco è un 
evento di forma-
zione e informa-
zione destinato 
alle imprese e ai 
professionisti che 
vogliono aggiornar-
si sulle novità fiscali attivate dalla Legge di Stabilità. 

Grazie a una formula ormai collaudata, all’ampio spazio dedi-
cato agli approfondimenti degli esperti del Sole24Ore e al coin-
volgimento dei esperti e tecnici del settore, Telefisco è un’im-
portante strumento che offre a tutti gli operatori l’opportunità di 
sciogliere i principali dubbi sulle più recenti novità fiscali.
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SMART & GREEN 
COMMUNITY 
Torino, 21 dicembre

Smart e Green sono due nuovi pi-
lastri dello sviluppo dei territori. In-
novazione ed economia verde si uni-
scono agli “storici e imprescindibili” 
assi dello sviluppo, l’agricoltura e il 
turismo, ed è a questi due fronti che è 
stato dedicato il seminario di appro-
fondimento organizzato da Uncem al 
Circolo dei Lettori di Torino. 

Una mattinata di lavoro divisa in 
tre momenti: il primo dedicato al 
“valore dei territori”, tre aree mon-
tane piemontesi nelle quali sono 
stati verificati i parametri socio-eco-
nomici e soprattutto calcolati quanto 
valgono i servizi ecosistemici-am-
bientali che le zone montane indi-
viduate garantiscono, producono e 
custodiscono. 

Poi l’analisi delle cinquanta propo-
ste delle imprese, pervenute a Uncem 
a seguito di un bando di inizio 2017 
sui temi green e smart: strategie, 
strumenti, progetti opportunità a be-
neficio dei territori e capaci anche di 
stimolare la Regione per una misura 
del Por Fesr capace di finanziare in-
terventi che favoriscano innovazione 
e riduzione del divario digitale, eco-
nomia circolare e nuove energie.

Grazie al progetto supportato dal-
le Fondazioni Crt e Crc, Uncem ha 
scelto tre aree pilota nelle quali de-
clinare opportunità di crescita inclu-
siva grazie ai fondi europei disponi-
bili. 

Sono la Valle Stura, le Valli Chiso-
ne e Germanasca, l’Alto Tanaro e le 

Valli Mongia, Cevetta, Langa Ceba-
na e Alta Val Bormida. 

I dati economici e sociali sono sta-
ti raccolti dal Caire e da Fondazione 
Montagne Italia. 

Per ciascuna, il territorio è final-
mente in grado di sapere il valore dei 
beni ambientali, paesaggistici, natu-
rali: si tratta di decine di milioni di 
euro, prendendo in considerazione il 
“capitale naturale”, i servizi relativi 
a clima, prevenzione del dissesto, 
regolazione delle acque, fertilità dei 
suoli, habitat e biodiversità, estetica, 
preservazione del suolo. 

In Italia, il valore dei servizi ecosi-
stemici supera i 90 miliardi di euro, 
il 5% del Pil. 

L’analisi Uncem con Fondazione 
Montagne Italia fa un calcolo per 
ciascun Comune delle tre aree, evi-
denziando che il Paese non ha ancora 
capito l’importanza di riconoscere 

questi servizi e anche il mancato 
avvio di transazioni di mercato né 
di compensazioni operate dall’eco-
nomia pubblica e privata. La base 
di dati è l’elemento centrale per 
promuovere incontro di domanda e 
offerta. 

Pagamento dei servizi ecosiste-
mici, smart-grid, fonti energetiche 
rinnovabili, rigenerazione del terri-
torio e dei borghi, green communi-
ties, Agenda digitale e piano per la 
Banda ultralarga, eco-social smart 
villages sono alcune delle possi-
bili declinazioni progettuali di una 
complessiva strategia inclusiva e 
sostenibile che vuole dare più com-
petitività ai territori. Provare a dare 
ai territori, ai Comuni e alle Unioni 

montane nuovi strumenti, mostran-
do buone pratiche e i finanziamenti 
comunitari e regionali disponibili. 
Ad esempio, si pensi al piano euro-
peo per gli Smart eco-social villages, 
dove gli strumenti tecnologici si uni-
scono alla sostenibilità ambientali 
degli interventi.

 Nel corso del seminario - aperto ad 
Amministratori locali, imprese, terzo 
settore, associazioni di categoria, 
docenti e studenti universitari, sta-
keholders, cittadini - sono state pre-
miate le migliori tesi di laurea sulla 
montagna. 

Trenta i lavori presentati sul bando 
Uncem, con focus su agroalimenta-
re, recupero dei borghi, sostenibilità 
ambientale, energie rinnovabili. 

Hanno inoltre presenziato le im-
prese dei settori smart e green, pre-
sentando le soluzioni innovative se-
gnalate, a disposizione delle Unioni 
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montane. 
LA QUALITA’ NELLE 
VALUTAZIONI 
IMMOBILIARI”
Milano, 16 gennaio

Si è svolto presso il Centro Con-
gressi Fondazione Cariplo - Audito-
rium Giacomo Manzù il convegno 
organizzato da Inarcheck SPA dal 
titolo ‘La qualità nelle valutazioni 
immobiliari’.

Il convegno si è posto l’obietti-
vo di valorizzare l’affidabilità della 
perizia, analizzando le criticità cor-
relate al processo estimativo nella 
gestione delle situazioni di deterio-
ramento del credito, sia nella fase di 
verifica del rating delle garanzie de-
gli NPL che nelle procedure di ven-
dita giudiziaria previste dalle attuali 
normative.        

L’incontro ha costituito un momen-
to di aggiornamento e di proposta di 
soluzioni tecniche specifiche ai fini 
della determinazione del valore degli 
immobili a garanzia delle esposizio-
ni creditizie e una analisi delle attivi-
tà connesse alle procedure giudiziali 

e stragiudiziali, con riferimento al di-
sposto di cui all’art. 568 (“Determi-
nazione del valore dell’immobile”) 
del Codice di Procedura Civile.

I lavori sono stati aperti dall’Am-
ministratore Delegato di Inarcheck 
Fausto Amadasi. 

Tra gli interventi ricordiamo la 
partecipazione del Presidente del-
la Cassa di Previdenza e Assistenza 
dei Geometri Diego Buono, il Vice 
Presidente del CNGeGL Antonio 
Benvenuti, il Presidente di Quaestio 
Sgr Alessandro Penati, il dott. Ange-
lo Peppetti, Ufficio Crediti dell’ABI, 
l’avv.to Antonio Petraglia ed il Nota-
io Guido Cirilli. 

L’evento è proseguito anche nel 
pomeriggio con un focus sull’im-
portanza della certificazione delle 
competenze dei Valutatori esperti 
indipendenti e sulle varie forme di 
aggregazione tra professionisti per 
rispondere alle esigenze del mercato 
dei servizi professionali introdotto 
dal Presidente della Cassa Geometri 
Diego Buono e si è concluso con una 
tavola rotonda moderata dal Consi-
gliere CIPAG e Presidente del Colle-

gio Geometri e Geometri Laureati di 
Torino e Provincia, Ilario Tesio, con 
alcuni dei protagonisti di esperienze 
significative nel settore delle valuta-
zioni.

EVOLUZIONE E 
PROSPETTIVE DEL 
SETTORE
DEL COMMERCIO IN 
PROVINCIA DI TORINO 
Torino, 29 gennaio

La Camera di commercio di Tori-
no, ASCOM-Confcommercio e Con-
fesercenti di Torino e provincia han-
no proposto, presso la Sala Einaudi 
di Torino Incontra, un momento di 
riflessione e di approfondimento 
congiunto sulla recente evoluzione 
del tessuto imprenditoriale del com-
mercio e dei servizi di ristorazione 
sul territorio torinese.

A partire da dati statistici che fo-
tografano la presenza delle diverse 
tipologie di imprese del settore, l’e-
vento è stato finalizzato ad appro-
fondire il tema della desertificazione 
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PROGETTO CAMMINI E PERCORSI
E’ partita il 4 dicembre 2017 la seconda gara del progetto 
Percorsi per assegnare 48 immobili pubblici in concessio-
ne di valorizzazione a chi proporrà un valido programma 
ville, masserie ed edifici rurali distribuiti sui storico-reli-
giosi italiani. Prosegue quindi il cammino dell’iniziativa 
dell’Agenzia del Demanio, sostenuta dal MiBACT e dal 
MIT,  che ha l’obiettivo di promuovere il turismo lento at-
traverso la rigenerazione di immobili inutilizzati , inseriti 
in contesti paesaggistici e naturali, grazie ad investimenti 
capaci di trasformarli in nuovi contenitori di attività e ser-
vizi per i viaggiatori. Il secondo bando è stato presentato 
nella Libreria del Touring Club Italiano a Roma dal Direttore dell’Agenzia Roberto Reggi, alla presenza del Sotto-
segretario di Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze, del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del 
Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo.
Sul sito www.agenziademanio.it, nella sezione dedicata al progetto, sino al 16 aprile, è possibile scaricare i bandi 
riferiti alle strutture proposte, la “Guida al bando” e tutta la documentazione riguardante i 16 immobili di proprietà 
dello Stato in gara nonchè gli ulteriori beni di proprietà degli Enti inseriti nell’iniziativa.
I bandi sono aperti a tutti, anche agli stranieri, e per partecipare alla gara è necessario presentare una proposta che 
preveda un progetto sostenibile di riqualificazione e riuso del bene e l’offerta di un canone di concessione per un 
determinato arco temporale, fino ad un massimo di 50 anni.
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commerciale, fenomeno che investe 
l’area metropolitana, dai centri sto-
rici cittadini, ai comuni montani e 
rurali, ma anche le dinamiche di cre-
scita delle attività di somministrazio-
ne di alimenti e bevande, in relazio-
ne alla crescente vocazione turistica 
della provincia. 

L’iniziativa, durante la quale è stata 
anche presentata un’analisi sui valori 
immobiliari degli esercizi commer-
ciali, è stata rivolta alle istituzioni 
del territorio, ai policy – makers, agli 
studiosi e agli operatori economici e 
ha dato spazio ana tavola rotonda sul 
tema. 

L’evento ha rappresentato un mo-
mento di riflessione sull’andamento, 
sulle dinamiche e sui mutamenti av-
venuti nell’area torinese negli ultimi 
cinque anni nei settori del commer-
cio e della somministrazione.

Dopo i saluti istituzionali del Presi-
dente della Camera di Commercio di 
Torino, Vincenzo Ilotte, si sono alter-
nati  Barbara Barazza, Responsabile 
del Settore Studi, Statistica e Orien-
tamento al lavoro e alle professioni, 
Camera di commercio di Torino, con 
un intervento dal titolo “Evoluzione 
del settore commercio e dei servizi di 
ristorazione in provincia di Torino”; 
Carlo Alberto Carpignano, Direttore 
e Anna Margherita Gargiulo, Coordi-
natrice del Centro studi e ricerche di 
ASCOM - Confcommercio di Torino 
e Provincia, che hanno esaminato  e 
discusso l’andamento delle attività 
commerciali e della ristorazione nel-
la Città di Torino e  Mario Chierchia, 
Presidente di ANAMA – Confeser-
centi di Torino e provincia che ha 
trattato l’analisi dei valori immobi-
liari degli esercizi commerciali nel-
l’area torinese.

E seguita la tavola rotonda coordi-
nata da Giulio Zotteri del Politecnico 
di Torino.

LE CITTÀ DEL FUTURO 
ALLE OGR 
Torino, 9 febbraio

La riflessione sul futuro delle cit-
tà, organizzata presso le OGR a To-
rino, nell’ambito di un percorso ar-
ticolato in 14 tappe in tutta Italia di 
cui Torino ha rappresentato il terzo 
appuntamento, ha spaziato dall’am-
bito europeo con la presentazione 
dell’esperienza di 4 città europee: 
Amburgo, Londra, Lubiana e Parigi, 
a quello locale con l’intervento del 
Cresme, di rappresentanti del gover-
no territoriale e architetti.

A partire da una riflessione su 
come stanno cambiando le città eu-
ropee, nel corso dell’incontro sono 
stati esposti i dati della ricerca del 
Cresme, che si è concentrata sulla 
situazione dei contesti urbani in Pie-
monte e Valle d’Aosta.

Sono stati analizzati alcuni casi 
locali di rigenerazione: l’esperienza 
torinese. 

Grazie all’intervento dell’Assesso-
re all’Urbanistica e Vicesindaco del-
la Città di Torino Guido Montanari, 
è stata esaminata la riqualificazione 
delle aree attigue alla ferrovia di 
Vercelli, con il Sindaco Maura For-
te è stato illustrato il percorso che ha 
portato dall’esperienza di Europan 
14 alla costruzione dell’Urban Cen-
ter del territorio cuneese, presentato 
dall’architetto Claudio Bonicco; il 
progetto del Palazzo dell’Edilizia di 
Alessandria è stato descritto dall’ar-
chitetto Giuseppe Blengini.

Gli interventi successivi si sono 
concentrati invece su tre temi di in-
teresse generale, analizzati attraverso 

la prospettiva e l’esperienza locale: 
- il social housing, con la presenta-
zione della politica di interventi della 
Regione Piemonte a cura dell’Asses-
sore alle politiche sociali, della fami-
glia e della casa, Augusto Ferrari, 
- il riuso del patrimonio industria-
le, con il racconto dell’esperienza 
biellese a cura di Manuel Ramello, 
vicepresidente AIPAI – Associazio-
ne italiana patrimonio archeologico 
industriale, 
- il consumo di suolo con il contri-
buto di Fabrizio Aimar, architetto di-
vulgatore scientifico.

L’iniziativa ha rappresentato 
un’importate occasione di aggiorna-
mento sul tema della rigenerazione 
urbana e di confronto tra i rappresen-
tanti delle professioni e del governo 
del territorio, a livello locale e nazio-
nale.

In particolare, l’obiettivo è stato 
quello di stimolare un dibattito che 
contribuisca all’individuazione di 
una strategia di rigenerazione chiara 
e condivisa a livello nazionale e alla 
definizione di una proposta di legge 
sulla qualità in architettura da portare 
all’attenzione della politica

L’intento perseguito è stato orien-
tato nell’offrire un significativo 
contributo al dibattito sul futuro 
dell’abitare, delle città e dei territo-
ri, proponendo un nuovo paradigma 
della qualità della vita urbana, ripen-
sandone il modello. 

Tutto ciò attraverso un percorso 
che si caratterizza come un vero e 
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Il 19 gennaio il Collegio ha sotto-
scritto, nell’ambito del progetto di 
alternanza scuola lavoro già avviato 
con la Camera di Commercio e l’Isti-
tuto Sella Aalto Lagrange di Torino,  
il Protocollo Operativo d’intesa per 
rafforzare il rapporto tra l’istituto 
tecnico tecnologico costruzioni am-
biente e territorio e le figure profes-
sionali di riferimento. 

Facendo seguito alla firma del 
Protocollo iniziale con la Camera di 
Commercio, sottoscritto a fine 2017,    
il recente documento, che coivolge 
direttamente il mondo scolastico, 
getta le basi per una vera e propria 
sperimentazione sul campo.

L’Istituto Sella Aalto, la Came-
ra di Commercio e il Collegio dei 
Geometri hanno avviato un processo 
finalizzato a promuovere, nel pieno 
rispetto della reciproca autonomia, 
iniziative volte a realizzare una serie 
di attività nell’ambito dell’alternanza 
scuola-lavoro a favore degli studenti 
dell’I.I.S. Sella AAlto Lagrange per 
favorire la formazione di competen-
ze professionali aggiornate capaci di 
rispondere alle richieste del mondo 
del lavoro.

Il documento getta le basi di spe-
rimentazione di un percorso di al-
ternanza strutturato nel triennio for-
mativo, che sarà attuato a partire dal 
corrente anno scolastico e che pre-
vede un monte ore stimato in circa 
185 ore per la classe terza, 201 per 
la quarta e 56 per la quinta. Si tratta 

di un Protocollo predisposto dopo un 
lungo lavoro di equipe, con l’inten-
to di sviluppare la consapevolezza 

nei giovani del valore formativo ed 
educativo del lavoro, attraverso l’al-
ternanza tra la formazione in aula e 

Alternanza scuola lavoro:
 firmato il Protocollo operativo 

d’Intesa  

Il geometra
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l’esperienza lavorativa.
L’obiettivo è di “mettere in gioco” 

le inclinazioni e capacità personali 
dei ragazzi, valorizzate da un’attenta 
progettazione didattica.

I sottoscrittori hanno operato in 
sinergia per promuovere il sostan-
ziale miglioramento della qualità 
dell’offerta formativa e orientativa 
territoriale, mediante l’adozione di 
metodologie innovative nell’ambito 
di interventi coordinati e organici per 
supportare le scelte professionali dei 
giovani.

La firma del Protocollo operativo , 
che intende anche facilitare i proces-
si di incontro domanda-offerta di la-
voro e il placement, ha rappresentato 

il punto di partenza di un dialogo tra 
l’Istituto, la Camera di Commercio 
di Torino e il Collegio dei Geometri 
di Torino al fine di potenziare, nel 
concreto, i percorsi di “Alternanza 
scuola lavoro”, attraverso la colla-
borazione attiva fra imprese, liberi 
professionisti, Ordini professionali e 
Istituzioni scolastiche per progettare, 
attuare e valutare i percorsi di alter-
nanza medesimi.

Il coinvolgimento dell’Istituto Sel-
la Aalto, individuato per avviare la 
sperimentazione, ha rappresentato 
un passo imprescindibile e priorita-
rio per rendere efficaci le strategie, 
anche in via sperimentale, di appren-
dimento-orientamento, al fine di fa-

vorire l’inserimento dei giovani nel 
mondo del lavoro.

Essenziale, in questo contesto, la 
partecipazione del Collegio con l’o-
biettivo di potenziare le principali 
soft skills necessarie agli studenti, 
futuri protagonisti del mondo del la-
voro; favorire l’alternanza scuola la-
voro intesa come progetto formativo 
per le scuole volto a consolidare una 
metodologia didattica e uno stile di 
apprendimento fondato sul saper fare 
e rendere disponibili le professiona-
lità dei propri professionisti che co-
stituiscono patrimonio strategico per 
favorire lo sviluppo delle competen-
ze e la formazione tecnico-professio-
nale di docenti e studenti.

Prosegue, anche nel 2018, l’attività di sperimentazione dei laboratori BAM, promossi dalla Fondazione 
Geometri Italiani nell’ambito del progetto Georientiamoci e attuati dal Collegio Geometri e Geometri 

Laureati di Torino e Provincia con gli studenti delle scuole secondarie di primo grado 
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Foglizzo, 6 ottobre

Il Priore della zona di Chivasso e 
Settimo Torinese, geometra Vincen-
zo Petrillo, ha riunito i colleghi geo-
metri liberi professionisti della zona 
di Chivasso e Settimo Torinese, pres-
so la struttura ospitante il Municipio 
di Foglizzo. 

In realtà si tratta del Castello già 
appartenuto ai Biandrate di Sangior-
gio, signori di Foglizzo.

Come cita Natale Maffiotti nella 
sua prima pubblicazione relativa alle 
indagini sulla storia foglizzese “… 
chi giunge a Foglizzo, percorrendo 
le strade della piana del fiume Orco, 
resta colpito dal fiero cipiglio con 
cui l’accoglie l’antico castello, una 
fabbrica ragguardevole quanto a 
dimensioni, già dimora dei conti di 
Biandrate signori di San Giorgio e 
Foglizzo”.

Un tempo, quando le larghe mura-
glie erano ingentilite da finte incor-
niciature trompe l’oeil di gusto ba-
rocco, il maniero dava l’idea di una 
signorile, anche se massiccia, dimora 
di campagna… 

Ora che gli agenti atmosferici han-
no sbiadito gran parte degli addobbi, 
il castello ha riacquistato non poca 
della antica aggressività…

I saluti del Sindaco di Foglizzo, 
Fulvio Gallenca, ai partecipanti al 
Convegno hanno preceduto l’inter-
vento del Presidente del Collegio 
Geometri, Ilario Tesio, che ha ag-
giornato i colleghi intervenuti, sulle 
ultime rilevanti novità riguardanti la 
categoria.

Riunioni di Zona

di Renato Pittalis
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Nell’imponente cornice del Gran 
Salone, che ha anche ospitato l’e-
sposizione pittorica degli artisti An-
tonio Petrillo e Gerlando Alaimo, si 
è svolta la cena, allietata dalla pre-
senza di un gradito intrattenimento 
musicale. 

In conclusione della serata, la no-
mina del nuovo Priore per l’anno 
2018, a cui è seguito il consueto 
passaggio di consegne ed il ringra-
ziamento per la preziosa opera svolta 
dal Priore uscente, ha visto il geome-
tra Carlo Nigra raccogliere l’eredità 
del priorato, e ha concluso il parteci-
pato convegno annuale.
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Castello di Parella, 
13 ottobre

Il Convegno annuale dei Geome-
tri Liberi professionisti della zona di 
Ivrea e Basso Canavese, organizzato 
dalla Priore geometra Paola Danie-
le, ha riunito i numerosi partecipanti 
presso il Castello di Parella.

Si tratta di un importante edificio 
oggetto di una perfetta commistione 
tra recupero architettonico, materiali 
ecosostenibili, bioedilizia e recupero 
di un “castello agricolo” e dei territo-
ri che lo circondano.

In un circolo virtuoso che coin-
volge anche le attività produttive e 
artigianali locali, offrendo così una 
completa esperienza delle ricchezze 
del territorio canavese. 

Il recupero del Castello di Parella 
non è solo una grande opera di re-
stauro, è anche il recupero di un ter-
ritorio, di una cultura, di un antico 
modo di produrre e vivere in sinergia 
con la natura, all’insegna delle radici 
che accomunano questa zona. 

La suggestiva atmosfera del Ca-
stello e delle sue corti, l’ammirazio-
ne per gli affreschi recuperati e per 
i corridoi, la raffinatezza delle sale, 
le molteplici location dell’agriparco, 
tutto rivolto all’offerta di una espe-
rienza piena, vitale, carica di benes-
sere e circondata dalla natura.



Professione

Il geometra

il geometra n. 1/18 41 

Atti del Collegio



Il geometra

42 il geometra n. 1/18 

Atti del Collegio

In un quadro che ha suscitato la 
grande ammirazione dei convenuti, 
i colleghi professionisti hanno parte-
cipato al Convegno ed al momento 
di studio offerto dalle relazioni del 
geometra Alberto Bonino, circa le 
nuove modalità di presentazione del-
le dichiarazioni di successione e del 
geometra Gerlando Alaimo, in mate-
ria di attività dell’Agenzia Entrate in 
ordine all’accertamento dei fabbrica-
ti rurali. 

L’intervento del Presidente del 
Collegio Geometri e Geometri Lau-
reati di Torino e Provincia, Ilario Te-
sio, ha concluso il convegno per la 
parte formativa, con la consueta re-
lazione e aggiornamento circa le at-
tività in essere, la formazione profes-
sionale il quadro generale in cui oggi 
i professionisti tecnici, con sempre 
crescenti difficoltà, operano. 

Il successivo classico momento 
conviviale ha concluso l’incontro. 

Un grande apprezzamento per la 
scelta dei luoghi e l’organizzazione 
dell’evento alla geometra Paola Da-
niele, che ha provveduto a trasmet-
tere ai geometri Simona Aimino e 
Luca Lana, il compito di replicare 
la riuscitissima edizione anche per 
l’anno 2018.
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Perosa Argentina, 
20 ottobre

Il geometra Paolo Gaiani, Priore 
organizzatore del Convegno Annua-
le dei Geometri Liberi Professionisti 
del Pinerolese, della Val Chisone, 
Val Germanasca e Val Pellice, ha 
convocato i colleghi per la consueta 
riunione annuale presso Villa Willy, 
all’interno del Parco Tron di Perosa 
Argentina.

E’ il pomeriggio del 20 ottobre, tra 
i vialetti del parco si aggirano curiosi 
decine di geometri, nessuno misura, 
tutti cercano qualcosa.

Immersa nel verde spicca maestosa 
la Villa Willy che ha ospitato, pres-
so la Sala Consiliare dell’Unione dei 
Comuni Montani, i numerosi parteci-
panti al convegno formativo “genesi 
delle mappe catastali d’impianto”.

Con la docenza del geometra Gian-
ni Rossi, l’evento è stato finalizzato 
all’apprendimento delle nozioni di 
base circa la genesi delle mappe ca-
tastali di impianto. 

Sono stati analizzati anche gli 
aspetti tecnici relativi alla perdita 
di precisione circa il passaggio dai 
sistemi mappa di impianto a quello 
vettoriale e sulle tecniche di corre-
zione delle deformazioni. 

Atti del Collegio
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Il convegno, al quale hanno aderito 
numerosissimi Colleghi, ha consen-
tito – anche ai più giovani professio-
nisti – di prendere visione di alcune 
documentazioni tecniche che forma-
no la “storia del catasto”, materiale 
di indubbio interesse professionale, 
frutto della grande tradizione topo-
grafica dei tecnici impiegati nella 
fase di impianto, soprattutto geome-
tri, ai quali si deve il la costruzione 
di un patrimonio unico ed affasci-
nante, per chi ha fatto della topogra-
fia la sua vita professionale.

Al termine del seminario formati-
vo, i colleghi geometri si sono tra-
sferiti in quel di Pomaretto, dove 
l’incontro conviviale – preceduto dal 
Saluto delle Autorità istituzionali dei 
Comuni di Perosa Argentina e Po-
maretto, nonché dall’intervento del 
Presidente del Collegio Geometri e 
Geometri Laureati di Torino e Pro-
vincia, geometra Ilario Tesio – ha 
concluso la serata di incontro. 

Nel 2018 toccherà al Priore Carlo 
Cougn portare avanti la tradizionale 
riunione Pinerolese e delle Valli Pel-
lice, Sangone e Chisone, con la si-
cura collaborazione di Paolo Gaiani, 
ottimo padrone di casa di quest’ulti-
ma edizione.

Il geometra
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Sabato 14 ottobre il lavoro di equi-
pe dei Priori e del Gruppo Sport ha 
portato all’organizzazione di una 
giornata di approfondimento profes-
sionale e di incontro conviviale/spor-
tivo rivolto a tutti i Colleghi iscritti, 
che si è svolta presso il C’entro Sport 
e Momenti di Caselle Torinese. 

I partecipanti, impegnati nell’ar-
co dell’intera giornata di sabato, 
si sono ritrovati, in un mattino dal 
clima ancora estivo, nel complesso 
multifunzionale strutturato appo-
sitamente per i momenti di sport e 
aggregazione. 

Presso la sala convegni del com-
plesso sportivo, situato a poco più di 
un chilometro dal centro storico di 
Caselle Torinese, l’incontro si è aper-
to con il convegno dal titolo “Pillole 
di approfondimento professionale”, 
sviluppato su più argomenti, ciascu-
no trattato nel dettaglio dai preparati 
relatori che si sono alternati durante 
l’evento.

Il Collega Sergio Gron ha aperto 
i lavori con un intervento dedicato 
alla “scrivania del territorio”, per af-
frontare e approfondire il tema delle 
successioni on-line, introdotte con il 
provvedimento direttoriale prot. n. 
112426 del 15/06/2017 l’A.d.E., che 
ha approvato il nuovo modello per 
la dichiarazione di successione e la 
domanda di volture catastali, compi-
labile tramite i software di ausilio a 
partire dal 12/09/2017.

E’ seguita la trattazione del nuovo 
Docfa, con un intervento di aggior-
namento sull’importante e attuale 
tema dell’accatastamento dei fabbri-
cati rurali, tenuto dai Consiglieri Co-

ordinatori del Settore Catasto Valter 
Bergero e Stefano Villani. 

Il convegno si è, quindi, concluso 
con l’intervento del Presidente del 

Collegio, Geometra Ilario Tesio che 
ha illustrato ai presenti le novità in-
trodotte dalla Legge di concorrenza 
– jobs act autonomi, il provvedimen-

...Una giornata per noi...

di Mauro Dalpasso
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to finalizzato a introdurre un sistema 
di interventi teso ad assicurare un 
rafforzamento delle tutele sul piano 
economico e sociale per i lavoratori 
autonomi che svolgono la loro atti-
vità in forma non imprenditoriale e, 
nel contempo, a sviluppare, all’inter-
no dei rapporti di lavoro subordina-
to, modalità flessibili di esecuzione 
delle prestazioni lavorative, allo sco-
po di promuovere la competitività e 
agevolare la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro.

Al termine del convegno, dopo 
l’allegro pranzo conviviale, i par-
tecipanti, suddivisi in otto squadre, 
oltre all’oramai collaudata squadra 
femminile, si sono sfidati per l’intero 
pomeriggio, nel Torneo di Calcio.

Le squadre sono state costituite 
attraverso l’indispensabile azione di 
coordinamento del Gruppo Sport e 
dei Priori, che hanno raccolto le ade-
sioni dei Colleghi nelle zone.

Sostenute dal tifo dei Colleghi, le 
squadre si sono affrontate senza so-
sta, occupando i campi resi disponi-
bili dalla struttura, sia all’aperto che 
al coperto, fino a confrontarsi nella 
finalissima: la squadra di Susa e San-
gone ha sfidato e sconfitto, dopo una 
dura battaglia, la squadra di Chieri, 
Moncalieri e Carmagnola.

La prima edizione di “Una giorna-
ta per noi” si è così conclusa, tra il 
plauso di tutti i partecipanti, con la 
cerimonia di premiazione e la conse-
gna delle coppe alle squadre prime 
classificate e alla squadra femminile, 
a testimonianza dell’impegno dimo-
strato da tutti i giocatori.

Un sincero ringraziamento non 
può che essere rivolto ai componenti 
del Gruppo Sport e ai Priori, la cui 
determinazione ha regalato ai Colle-
ghi di tutte le Zone un momento di 
incontro e confronto per condividere, 
in amicizia, un importante momento 
di aggiornamento professionale, ac-
canto ad un’esperienza di carattere 
sportivo, non agonistico.

Arrivederci a tutti alla seconda edi-
zione del 2018!
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